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Il Ministero Salisbury vuole mostrare che i con- 
servatori non sono meno dei liberali teneri della 
legista do quindi da parte "là 
riforma delle ore di lavoro, della responsabilità 
doi padroni nidi’ casi: di: infortunio, mei-quali il suo 
partito ba combattuto indefessamente da: proposta 
del passato Gabinetto, ne a presen'ata Una nuova, 
diretta a venire in aiuto agli operai î quali inten- 
dono rendersi aequisitori d'una casp propria. 

Secondo il nuovo disegno di leggo t Comuni 
sono auterizati a.faro dei prestiti ino alla con- 
correnzà di circa tgmiliscicento franchi a quegli 
gperai che si.trovano in grado di° anticipare un 
quarto, della somma necessaria ad edificarsi la 
loro casa. 

Il progetto di leggo incontra pochissimo favore. 


le sociale. L 


Si fa notare in primo luogo clio gli operai che 
dispongono di una simile somma, per quanto esi- 
sono una minoranza quasi impercettibile. 


Secondo. John Burns, il noto deputato di Lon- 
dra, appena.il tre per cento degli operai dispor- 
rebbe-di una cifra di economie atta a fargli con- 
cedere il frutto; 

Ma l'obbiezione più forte che si fa at: progetto 
staîn ciò, cho il possesso di una casa avrebbe 
per conseguenza: di togliero all'operaio la facoltà 
di abbandonare un dato luogo per portarsi dove 
più Javorevoli condizioni dell'industria potrebbero 
chiamarlo offrendo una più larga rimunerazione 
al suo lavoro. Il disegno di legge anziché soddi» 
sfaro lo esigonzo degli op 
gli agitatori socioliati no trag 
clamare che agli operai non impori@Punto 
diventare proprietari ; ciò. chie essi chiedono è che 
le. amministrazioni delle parcocchie adifichino esso 
siosso dello case per gli opor 

Il Nifistero conservatore, nel suo tentativo di 
mangiare, como si dice, l'erba sotto i piedi ai 
suoi avversari, non è stato. fortunato, 

x 


le ha eccitate 


vi 000: pa 


nòo risparmia al prin: 
«diuando di Dulgaria Ì suoi pubblici bio. 
, due altri Papi-si preparano a fargli pubbli- 
che onoranre 

Prima della fido di marzo Ml principe si récherà 
‘antiaopoli dovo sarà ‘ricevuto nel. modo più 
distinto, 1 sultano si propone di dare-il nome dol 
principe Ferdinando ad un reggitutnto, sistoma 
inusitato finora in Turchia, ma che verrà appli 
cato per la prima volta in questa circostanza e 
sarà poi esteso per rendere un eguale onore ad 
altri sovrani. 

Era sorta invero una piccola difficoltà. fra la 
Bulgaria © la Sublime Porta, niegandosi questa a 
riconoscere al principe il titoio di Aitezza liealo 
introdotto nella tostituzione da Stambulow allor 
quando Fordinando impalmò la. principessa Maria, 
fnveco del titolo di semplice Altezza di cui si era 
contentato Alessandro di Battemberg. 

Ma il sultano intervenne personalmente nella 
questione e volle cho fosse risoluta nel modo. più 
lusinghiero por il principe, lasciando cioè che 2 
suma Îl titolo di, Altozza Neale, 


Da Costantinopoli - Ferdinando si recherà, per 
mare, a Odessa.o di là a Pietroburgo per ringra- 
ziaro lo mr del riconoscimento. Poi, benedetto 


da questi duo Papi, andrà a Nizza ad assicurarsi 
so li principessa Maria gli tiene il broucio dopo 


nel Colonie 


E' una parte, importantissima parte, del- 
l’atima italiana quella che si ribella fa- 
cendo "dimostrazioni ai soldati che partono, 
promoyendo deliberazioni di sodalizi, scri» 
vendo lettere è protesto, contro i predicatori 
della viltà, 

Un'altra parte, che risponde a codesta 
vera e genuina esplosione del sentimento 
nazionale, che aiuta codesta salutare rea- 
zione, e che concorre a mantenere intatta 
e a difendere dugli assalti della codardia di 
pochi l'antica e mai smentita azione 
di patriotismo degli italiani, si. trova al- 
l'estero e dall'estero ne invia ogni giorno 
le prove. 

Dovunque sono colonie italiane, e no ab- 
biamo molte, e numerose, e laboriose, e 
non inquinate da misere ambizioni e da 

e volgari passioni, lo spirito dei no- 


Il santimento nzionlo 


stri connazionali, di fronte ai tentativi di 
à si mantiene ele 
vato, dre pafria fremiti di 
nobilissima indignazione. 

Nell'America lontana, come nel vicino 
Oriente, a Londra comen Parigi, a Vienna | 


come a Berlino, dappertutto insomma, gli 
italiani et tibiscono e raccolgono dénaro, ed 
innalzano voti per i. prodi, soldati | nostri 
che combattono in Aftica. È. quel. denaro 
€ quei voti accomp con parole sive 
ed uperte, figlie della conviuzione; che mai 
più l'Italia potrebbe alzare il capo fra le 
nazioni qualora abbassando în faccia al ne- 
mico la sua band! rinun 
azione piena è comple! 


Ed è in tal modo che i 
zionali che vivono all’estero rispondono 
quei fabbricatori di frasi vuote di cont 
nuto, quali per anni e anni hanno seguitato 
ad opporre, quasi ‘come contrasto, Ja nostra 
impresa coloniale africana, alle colonie e 
mereiali che. si. sono costituite spontanea 
mente nel territorio degli altri Stati 

Ignoranti od ipocriti! Più che în Ita 


è appunto in queste «colonie che si e 
prende come si debba e si possa aiuturle e 
proteggerle. Cho occorre lora? Forse del 
denaro? Ne mandano in copia alla. mad 
patria. Delle agevolazioni: ufficiali al com- 
mercio? Invocatele indarno, le colonie hanno 
finito per provvedere da 66 stesse! Pelle 
difese consolari contro i soprusi dello an- 


torità locali ?. Sono state loro quasi semp 
© quasi dappertutto nogute, ed hannb '& 
puto farne. se 


Pa 
Delsprestigio per il loro paese, dell'onore | 


al nome suo; della forza morale alla poli» 


bn 


| interpretarne l'anima, lasciamolo a quei par- 


tica sua, ecco il fondamento dell’ ainto e 
della protezione invocata e desiderata. E per- 
chè si mantenga il prestigio, perchè il nome 
della patria sia onorato, perchè la politica ita- 
liana sia sorretta dar quella forza thorale 
che ad altre nazioni mon: fa difetto, lo cy 
lonie sanno che una cosa è necessaria: ra- 
dicare la convinzione che l'Italia è gelosa 
dell'onor suo,- gvitare| che‘ alcuno ereda 
senza perivolo il reearfe un'offesa. 

Gli italiani che vivorto Igntano sono fieri 
gesta del loro prode eserritg. Piangono 
di commozione quando. Joro si nam come 
Toselli ed i suoi siano-cadutigloriosament@ 
ad Amba ‘Alagè, come Galliano con mille 
uomini abbia per due mesi rintuzzato il 
negus coi suoi ottantamila ; come Prestinari 
si prepari (tolga Dio che questo avsenga!) 
a morire per îl compimento del suo di 
vere ! 

Gli italiani che vivono lontano. sono 
fieri, e piangonò di commozione «quando 
sanno «di quanto erofrmo hanno dato prova 
nellinfelieo giornata di Adua i Joro bersa- 
glieri, i loro alpini, i loro fantaceini, i loro 
artiglieri, e come guardando in faccia ‘al 
nemico abbiano snputo con ‘onore cadere a 
migliaia ufficiali eroici ed eroici soldati! 

È sanno che qui è il fondamento del ri- 
spelto che ora e poi è dovuto al loro nome, 
che-qui è il fondamento del loro ereditò e 
della Ioro fortuna — perchè qui è pure il 
fondamento del credito e della» fortuna ita- 
liana | 

Andate adir loro, 0 Iaxcintà solo sospet- 
tare chio di fronte a tanta gloria — sfortanata 
se vuolsi, ma non infeconda se si saprà 
raccogliere quel che col sangue i nostri fra» 
telli avranno seminato — le esiginze parla- 
mentari, le passioni partigiane, gli antago- 
nismi degli. uomini polititi, la ignoranza 
dei burbanzosi, lo paure dei fimidi, gli in- 
teressi degli egoîsti, gli intrighi degli au- 
daci, lo ipocrisie dei pascatori nel ‘torbido, 
spingono a ripiegar la bandiera 0 ad abban- 
donare l'impresa, e gli italiani che vivono 
uillèstero protesteranno con tutta Ja forza 
del loto: sentimento patriottico. 

E di vero come oserebbero più senza beffe 
e senza scherno vivere.a contatto dei citta- | 
dini degli altri paesi? Come potrebbero re-| 
clamare eguaglianza di trattamento almeno | 
dul puuto di vista morale, se fra ossi e quei | 
cittadini non esiste eguaglianza di decoro 
è di rispettabilità nazionale? Aver vissuto 
all'estero e trovare la risposta ela spiega- 
zione di codesto quesito è una. cosa sola. 

Ma a che continuare? Un uomo dabbene 
ci ha seritto stamane pregandoci di ricor- 
daro agli obliosi d'ogni dignità patria, che 
in questo momento duemila e più giovani 
italiani, sono forse dai soldati di Menelich, 
trascinati per la via di Socota, per assistere 
addolorati alle feste ed alle fantasie che si 
preparano per il ritorno allo Scion del Ne 
gus trionfatore! 

Questi giorani lascino dietro di loro, 
insepolti i cadaveri, di parecchie migliaia 
dei loro valorosi compagni. Se tale spetta- 
colo non turba i sonni dei propugnatori 
di una pace la quale non può essere e non 
sarà chè un abbandono, vuol proprio dire 
che i sentimenti più squisiti sono morti nel | 
loro cuore, | 

Lasciamone il trists compito, che non'| 
forniranno maî, perchè il popolo italiano è 
molto migliore di coloro che 


pretendono 


titi che come ben scriveva l'altro dil'Opi-| 
non hanno nè Dio, nè patria, nè | 
< famiglia; a quei- partiti dei quali si com- | 
< piace lo straniero: speculanti sulla inge- 
< unità giovanile, sulla ferocia del delitto, | 


nione, « nè 


| « suì dolori della miseria, sulta rovina della | {57 


< patria >. Î 
Îl popolo italiano è un'altra | 


Commenti estori sul nuovo ministero 


grammi particolari) 


PARIGI, 1A, ore #1 ant 
nali: di- qui fanno buona ac 
la nomina del duca 

è giudicata c 


(Nostri te 


a migliorare n 
| 


Fraocia, mentre la voce che i 
ci sar o afidalo ‘a ria aveva pro-| 
Eslafelto so ne dichiarano soddi: 
Lul Radical credo che; con l'on Di ‘iudini, la 
triflco alleanza rimaerà intatta | 
lì Journal © la Lanterne sperano, ch 
Mitiateto Jalimo rimori al mighere 
* protesi dissensi dei Principo. di Napoli col | 
risultata l'opinione 
scomiao | 
po în supr Î 
Vittorio Emanuele | 
BERLINO, 4h e il 
si italiano © dicono ch Ù 
dini rinnovato nel 1892 la triplico al 
nell politica est 
LA Vossische Zeitung dico. che 


@ che, quant politica 
talia, la Germania e l'Austria-t 
serverà fedelmente il trattito di al 


Il Buersen Courier: dice 

italiano può contare sull 

e dell'Austria-Ungheria. 
La Boersm Zeitung dico non esservi alcun dub- 


ho il noovo Gabinetto 
simpatie della Germ 


bio, che 
ice all 


nuovo Ministero italiano ripone nella 
nza la stessa fiducia che vi nveva il 
nistero, 

rtiner Tageblatt dic 
del nuovo Gabinetto ital buone garanzi. 
pel mavienimento della triplice alleanza o’ della | 
politica pacilica di. questa. n 

La Koeknische Zeitung dice che il Gabinetto | 
icott-Rudini sarà ben veduto in Italia; il duea | 
di Sermoneta è persona gradistima all'imperatore 
Guglielmo. 

L'italia può contare sicuramente: sui suoi al- 
leati e adottare la politica che crederà più con- 
venionto per il suo prestigio in Abissinia. 

x 

LONDRA, 41, ore 12 mer. — (Emme) Tutti î 
germania mabiano la comizionel n uovo Ga 

to. 


Il Times, espettando le dichiarazioni del move 
Ministero, dice che ‘esso dovrà - occuparsi. di im 
portaùti questioni politiche è della.riorganizaizione 
tnilitare dell'italia, 

Riguardo all'Africa afferma essere. impossibile 
ora decidere in relauone allo vere necessità. De- 
vesi lacciare libera nano 21. Baldissera e corrispon- 
dere alle $ne richi&:te, È sr 

Lo stesso giornale rospiago enePzigamente las 
gerzione di un giornale fegato ehe Cioà l'inghil 
torra cerchi di seminare dischittig fra le razioni 
che compongono la triplice alleanza? 

Lo Standard sì riprometto beno daî Sntitotto | 

per la poce europea. Hitiono che il pri | 
mo davero del nuovo Ministero sarà di sistemare 
e la spedizione d’ Africa, senza per- 
ra lo riforme clio debbono assicurare 
ira dello finanze italiane. 
ehe l'importanza che ho per il momentà 
1 ministro della guerra mette in soconda linea gli 
altri personaegi del Gabinetto, compreso Ita]: 

ll Daily Telegraph consiglia il nuovo-Gabinewà 
ad abbandonare ‘temporaneamente i grandi pro- 
getti coloniali. 


x 
VIENNA, {4.ore 2 pom. —(D, S) 1 giornali.com- 
mentano Îa costitazione del nuoro. Gabinetto ita« 
Lia 


ll Fremdenblatt dico che, quanto alla questione 
africano, il Gabinetto di Rudini -tutelerò in-ogni 
caso l'onore e gl'interessi dell’ Italia. L'insuccesso 
di Adua fa sentire ancor più vivamente all'Austria» 
la sua unione coll'italia. Néa Vienan, né 
fi:d-esagerata l'imporianza di quell’ in- 
nto a Pila rimane, dopo di eso, come pri- 
ma, uno Stato forte. il risultato della battaglia di 
Ada ha causato ls dimissioni di ‘un Ministero | 
energico; ma il nuovo Gabinetto godo pure ln fi- 
ducia della nazione e l' lalia è unita nell’ imore | 
@ nella dovazione della dinastia di Savoia in cui 
scorge il‘eentro stabile della sua vita politica. 

ll Newe Wiener Tugblatt dice che il nuovo Ga- 
binetto è la più valida prova che Ro Umberto è 
deciso a mantenere l'indirizzo finora seguito nella 
politica estera italiana. L'on. Di Rudini è un-sin- 

0 dolla pace. Qualunque ssià. dl soggetto 
loqui fra i capi della politica estera d 


riuniti 
forza incrollabile, custooo della pace europea. 

Lo stesso giornale assi vovo mini- | 
giro dogli osteri è persona gratissima all'impera- 
tore di Gi 

La New Freio Presse dico che il' nuovo Gabi 
netto italiano produce buona impressione per la 
intemerità ed integrità doi suoi tiolari, e che von 
è la minore dello suo qualità quella cho neppure 
ls calunnia oserà attaccare la riputazione' dell'on, 
Di Rudini. 

Soggiunge che il carattere del Ministero viete 
fiosinato dal re nomi di Nudini, Ricotti © Co 
lombo. 

Il nome di Rudini è garanzia che la politica e- 

dell'Italia rimarrà invariata; fu infatti fu 
che nel 1893 rinnuovò la triplice, © il 23 ot 
{899 dichiarò ai suoi elettori cho l'alleanza 


Austria © la Germania è un inestimabile be- 
nofizio che assiura la pace ‘0 impedisce l'isola 
mento dell’Italia. In questo senso:il dacadi Ser- 
moneta dirigerà ln politica estera italiana. I ne 


i della triplice indarno ‘si rallegrano. del mu 


tamento repetitino avvenuto a Roma. 
ll giornale dpina che Rudini, conformandosi at 
desiderio di Umberto, non vorrà far pace con Me- 


h prima che non sia vendicatn li disfottà di 
Adua, 6 dello stesso parere sarà la maggioranza 
dolla Camera. 


TRAE AREE 
Giudizi dei giornali italiani 
MILANO, 11, ore 
Piani 4, 
La Forseezioneo i Tepsce peccionaeo di i 
cotti è di Radial mit Jo nto) dibatte n 
to. Prende uns ‘posizione di banevola aspettativa 


andosi che il nuoro Ministero fnccin una po- 
di mocoglimento. 

Il Corriere lo chinma una compagnia di porsone 

per bene; il nuovo Gubinetto eviterà certà atti 

crudeli e quelle polemiche che amareggiarono per 


voni la vita politica italinva. Dè anche 
laff 


di calma; alle peso 
negherà la competenza. L'ac- 
auento verrà. L'opera 


o aspetta n giodicarto che esponga il 
la L 


L'Italia dl 


contenta perch 


un MI 


TORINO, 


ti, ore 2 


pom. pniese 
iogello un inno di soddisfazione al naovo Ministero | 
Ù ondo, second @ tutto le necessità. 
La G vel Popolo sì asconcia senza ent 
): Naono idità è 


Visite di sovrani in Francia | 
n fatto al Madagascar - Varia 


| 
dito subito daî | 


cifro ufficiali delle 

ampagna al Madagascar. 
Morti: bianchi 4326; morti fra cabili e senoga- | 
Josì 828, Duemi i riusriromo ‘a_riatabilinsà, 


LA TRIBUN 


Giovedì 12 Marzo 1896 


— ll Figaro riceve una lettera di Carlo Les 
seps in data di Londra in cui conforma di essere 
fuggito per le esigenzo del 
friva 1 


fargli scontare il dipiù che m 
un anno di prigione. 

Carlo Losseps termina dichiarando che 
tari adesso la decisione del iibunalo co «i è 
rivolto. 

— eri i vari gruppi del Senato nella ritimione 
dosti uffici rinupciarono all'ides di inter il 
Governo sulle dimostrazioni antisenatoriati verifi- 
catesi nel Mezzogiorno delia Francia in occasione 
del viaggio di Felix Faure, 

meo 
Il conte Goluchowski a Berlino 


(Nostro telegramwn varticolare) 


BERLINO, 11, ore 9 ant. — L'imperatore ha 
ripevbio jn udienza alle 6,30 pom, di teri il mi- 
nistro degli affari esteri austro-ungarico conte Go- 
luchowski. 

L'udienza durò quasi tre quarii d'ara. Nessuno 
assistette all'udienza. 

li conte Goluchowski fu quindi ricevuto dal- 
l'imperatrice. 

L'imperatore Guglielmo ha conferito al conte 
Gol:chowski l'Ordine dell'Aquila Rossa di prima 
classe 

Oro 2 pom. — SÌ attribuisce una grande im 
portanza, specialmente dalla diplomazia che non 

qgriiene alia triplice alleanza, ‘alta conferenza di 
olire-sg'ora che l'imperatore cbbe ieri con Go- 
lukowaki-alla presenza di Mobeatohe o di Marshall. 

———_______ 
Wa furto con scasso alla reggia di Belgrado 


(Nostro telemribspa particolare) 


oleva pagare con 


BELGRADO, 11, ore 10 ant — La notte scorsa 
ignoti ladri penetrarono nell'ufficio dell'aggianto 
reale situato vicino all'appartmenta del ro e a- 
prirono medianto scasso lo. scrittoio mvolandone 
Reina franchi fn, benconote, 

Tutto il personale di Corte venne sottoposto.a 
rigoroso interrogatorio, ma finora non si è riusciti 
a scoprire null: 

LI ail gii ET, 
HI peoeesso contro Jameson e Comp. 
(Nostro telegramma partici) 

LONDRA, 10, ore 4 pom: — (Emme) E' co 
minciato oggi a Bow-Street il so contro il 
dottor Jamesto e compagni. L'avvocato fiscale 
capo Webster rinssume i fatti dichisrando che 
di nccusati incorsero pra registrata dal 

orriga Ewlislement 4Gt ciob per attasco. contro 
no Sato amico: 

Dopo udite le deposizioni dei testi, il processo 
è rinviato ad otto giormî, 

Sî assicura che sin stato spiccato mandato di. 
cattura contro sir Cecit Rhodis per complicità» 
nella introduzione di armi nel Transwnaal. 


x 
LONDRA, It. — 1) ministro delle colonie; J. 
Chambertala, rispondendo alla Camera dei 
a sîr Ellis Ashmead Bartlett, dice ‘non aver rice 
vato sicun dispaccio che confermi l'arresto di sir 
Cecil Rhodes. 
Soggitnge ‘essere falso che lo autorità della co- 
Tonia del abbiano intenzione di arrestarlo. 
—_ 
Una visita smentita 
(Nostro telegramma particolare) 


VIENNA, 14, ore 10 ant. — (D. S) Tolegrafsi 
da Cap Saint Martin alla Neue Freie Presse che 
persone dal seguito dell'imperatore Francesco Gia- 
seppe assicurano che il sovrano reeftermssi, Ja 
scinndo la Francia, direttiwmente a Vienna, 

Paro duuque destituita di fondamento ‘la voce 
dal prossimo arrivo a Genova dell'imperatore al 
quale, almeno finora, non si è mai pensato. 

— —nve—_ 
Una aggressione în Bulgaria 
tt, ore 10 ant — lerssra due individui, 
finora ignoti, aggredivano © ferivano gra: 
ento Goorgiew, es-prefotto di Burgos. 
L’agerodito appartieno al partito liberalo, capi- 
anato da Radoslawok 


L’AMNISTIA 

Le dimostri 
parevano proteggere la form 
sete ministero, avevano un 
sentimentalità che non poteva allora andare 
trascurato come ora non potrelibe andare 
dimenticato, cioè la «peranza che il mini- 
stero Rudinì avrebbe immediatamente pro- 
posto l'amnistia aî capì dei movimenti 
della Sicilia e della Lunigiana, chè il mi- 
nistero Crispi, e co ne dolemmo spasso, non 
era arrivato a compiere. 

E cortamente nessun uomo politico per 
i contatti avuti èoî partiti radicali durante 
il periodo elettorale, e per le dichiarazioni 
da Ini fatte durante la discussione per l’ap- 
plicazione delle leggi eccezionali, nessun 
uomo politico meglio dell'on. Rudinl pareva 


ioni che, n 


asi 


più. fortunatamente indicato a tradurre in 
ormai tutti i lîbe 
me ricorderanno i 
lettori, no dai primi momenti 
promossa € poi caldleggiata. 
Ma si avvicina il 14 marzo, e 
ndo a ‘una 
se fatte e 
una pù 
so vero non dim 
nia grande abilità da part 


to Ministero infatti ha ereditato dal 
dente molte cose diff 


li, ma ne 


cr 
Ù azione, che cosa 
ci sarà da spera 

Quì non si tra 
0 di tratt 
0 altri Sì 
programma fnanzi 
le varie crisi italiane ; tratta sem 
plicemente di tradurre in atto una pr 


che risponde a un serftimento popolare 
è poi un alto sentimento umano e politico, 
o già si tentenna ? 


| insieme col Salsa erano di parere opposto 


? 


"ABBONAMENTI 
Benaco nad Regno, Trijdli, Tenbi, Sua (no sm soc[omo st mani 
e rrcizia 


— Frituna 
s quot. 


msn 


13 7|28 5 a. 


COSE 


Albertone e vivo ? 


Mercatelli ci ‘telggrata’ da > Masssva, cor- 
rere voce che Îl generale Albertove (ed il 
suo capo di stato maggiore capitano Bassi 
siano prigionieri degli scioani. 

Aggiunge però che la notizia merita con- 
ferma, e però va accolta con risérma. 


seta 
4 Menns a Faras Mai - Le perdite del nemico‘ 

L'Agenzia Buja enagica 

ASMARA, 10. — La sora dell'8 corrente 
Î cainpo del Negus era a FarisMai. Nes 
suna notizia si ha da parte del anaggiore 
Salsa. Sembra che i prigionieri italiani sià- 
no diretti per Socota, meno gli ufficiali che 
furono visti al campo del Negus, 

Informatgri fanno ammontare le. perdite 
del nemico a quattromila morti. e ‘seimila 
feriti, 

Le comunicazioni con Cassala sono 
stabilite. 

Nessuna notizia importante. 

E° arrivata oggi all'Asmara ‘ina colonna 
di 1400 superstiti di Adua, faccoltisi ad 
AdbCajà. 


i 


Psa SAERISAPIAAIRNI I PARSGRPRDnA 
ae rar ie 
casa 
Altri ritornati 


L'Apenzio Siofoni comunisa: 


NASSAUA, 10. — All Asmara: sì sono presen 
‘tati.i seguenti altei ufficiali soperstiti. della bot 
taglia dé Adua: 


Onpitonî: Rataol Schiamyi del 4° battaglione 
fanteria — Passimionto Vittorio, del 9 battagtiono 
fnteria — Chierici Alfbnso, del’4° battaglione 
fanteria — Niri Teofilo, del 4° battaglione funte- 
riù — Vignola Giuseppe, del ‘6° battaglione in- 


ni. 

‘Tenenti: Goradart Alessandro; del 4° batta: 

ione bersaglieri — Marescotti Guglielmo, del 3 

ttagliono finteria — Palmieri Federico, del 
battagliono fanteria — Maggioni Attitio, del 2> tt 
tagliono fanteria — Montecchi Gualtiero, del 19 
battaglione fiateria — Dowto Sebastiano, del 1 
battaglione indigeni — Cornelli Carlo, del 5° but. 
taglione indigeni — Longagnani Silvio, dol 3° bat 
tagliono fanteria — Supino Simone, aititanto map 
gioro del 3° battaglione fantoria, 

Sottotenem: Panarelli Giuseppe, del 1 hatta- 
ione borsagliori — Fassini-Camotti Edoardo, del 
3° battaglione fanteria — Romano Enrico, medico 
del 13° battaglione fanterio. 


passo PIERA 
Notizie dei dervisoì di fonte inglese 
(Nortro telegramma particolare) 
LONDRA, 24, ore 2,12 pom. — (Bnme). Telo- 
fano dal'Gairo che l'insurrezione di Gndurmann, 
Îi cui si cbbe notizia alcuno settimane somo, fu 
repressa vigorosamente. il califa(Jacoub, fratello 
dellattanie colla, Î qualo partecipò al movimento, 
fu decnpitato,e venne pubblicato un proclama di 
gapuiiono dl Sudan di tut 1 mercanti ein 


earopet. 
—T ©—_—& 


Ln difesa di Baratiori e contro Grispi 


(Nostro teler merticolare) 

MILANO, 11, ofe 140 pom. — DI Corriere della 
sera pubblica un telegrarima inviatogli da Macola 
per via di Su 

Esso sl riferisce ancora alla battaglia di Ad 
reca del combattimento particolari già noti. Vi pre- 
metto però delle notizio di colore oscuro sulla con. 
dizione dello truppe e rulla Invuffcionza dei servizi 
logistici. 

Aggiunge che l'on. Crispi avrebbe sepinto Bar- 
ieri ud nitaccare, rimproverandogii, duo giorni pri- 


Salsa era per l'attacco. | 


Che opinione dei generali fosso per l'a 
taoco, ce lo aveva già telegrafito Mercà- 
telli, il quale aveva però aggiunto che 


DA 


FRICA' 


Allo privazioni gii siamo abituati, & non ridacò 
soltrarvisi. neppure lo stesso. generalo Baratiei, 
che, per la sua età o porchò in questi giorni ca 
gionevolo di salute, axrebbo pur bisogno di 

giori comodità. Ormbi se uno. invitato alla meg 
sa del goneralo dove pensare a-poriarsi il vino 
so no‘ha. Al quartier” generale è xiolto scarso. 
Stamattina i ‘parlava n crocchio della nos 
mise cho non:è più elegante: sopraggiunto 1 

nerao ba dovulo contezaze di ia avero È gie: 
daroba meglio fornito del nostro. Gli rimangono 
due paia di pantaloni soltanto,-ed «ano in cattivo 
stato. Il tenente medico Mozzenti gli hs offerto un 


paio dei suoi di frustagno, Ruovi. 

— E a lei cosa resta? — gli ha dorunidato Ra- 
ratiori. 

— A mot 


Questi chio go indosso. Ormai, go rò 
nuncià a.lavarli alteo,.1 xo novi do tela, e È du 
rata fn in fondo, fioi de cani. 

it ganersle ha ‘accettato i. pantaloni, salvo rs- 
stituzionè 1 semo opportuno. 

Quanto a notizie, con‘erdato.quello di. jori, Sia 
nolle tuto. l'esercito del fia dormito a Mai 
Gagna nella conca di Adua, ed fir Li a_Ga- 
sciorki.e forse a Daro Tackè. Ras Alula é div 
viso che si debba invadere il Saraò per la 


di Adiquali, «9 un fitaurari trovasi già al daroby 


forso a preparare pazzi. Nella 200 compresa ttt 
Daro Tuclè ed il ciglione di Gandet la difficoltà 
maggiore per un grosso esercito consiste nella! 
penuria di acque, scarsissima in questa stagione: 
A fior di terra. non so ne trova in discreta qua: 
tità che a Mai-Mehuquatn, 

ono stati chili di urgonza al quartior gt 
éralo, questa mallina presto, Îl toheato Mal 
aani, giù residente el Siraò ‘© segretario. delli 
zona di Adua, degiacc Tosfu Mariam di Adiqualà, 


© il mag 

Si è deciso, a. quanto paro,. di mandare. il 
pinto buiaziione (Ameglia) con tutto lo bardo 
del Sarnà (Malazzoni) ed nna sezione di artiglio 
ria sull'altipiono por prevenire gli scionnì al d- 
glione di Gundel. \Partiraano stasera o marcia 
Finvo tutla notte per non firsi vodore. Ma arri 
vorango in tempo ve dubita, Tasto vere che 
hanao ordine di apegnarsi "troppo se trà 

‘ono, 

mon ha fatto la svista 
e noi non abbiamo guadagnato la mos, Si. 
rebbe anzi che ne abbiamo perduto un'altra. Dal 
suo accamparento atto il nemico può como- 

Jente arrivare in tro giorni od Adiqualò. Noî 
om ve lo possiamo provenire col grosso dello 
patro forze, 0 da opporgli immediatamente: non 
c'è che un battaglione Folchi ad AdiUgri, con 
qualche reparto di milizia mobile e di chitef. 

La campagna politica l'im vinta il Negus; poi 
chè senza sparare un fucil ci costringerà a rità 
rarci dietro la vecchia frontiora della colonia 
foro più indietro, sulla limea Saganeiti-Scian-AdP 
Urri, so andromo in fretta, 


mento abbiamo nol nostro passivo Amb 
Aligi, Macallè, © | futti di Sootà © di Alequà, 
nionto all'attivo, 


colazione glange l'ordine di 
* per dormìni, ln giornata. partono le 
diretto a Mai Gibegî, Debra amo, Mai 


ni seri tutto i) Gdepo di. operazione 


salmer 
Marat. Dom 
dorsminà a Mai Marat, 

Mi torna in mente il piavo di operazione dî 


Dogiao Panta, che voleva portarci variosettimane 
fa in Adaga Îalbo, © mi novyien angho dol pa 
rere di up distinto uficialo ai. yiratico d'Africa, 
dl quale da Adagn-Amus voleva portarsi dirottte 
mente a Golibetia presso Gulibà © di la agire 
secondo lo circostanze. 

Ni suo parere non _fu sentito allora : era l'epoca 
delle grandi avdacie, propugnate specialmente da 
coloro che arrivavano  freschti d'Italia, pieni di 
idee è di combinazioni; cui pareva facile ripetere 

il veni vidé ee cosarisno, 

Adesso tornimno ad idee più modesto, ma più 


pratiche. © può darsi chè il Fherdo un poco ta 
Ei obi quota paso todo pil gia i 


ma della battaglia, la sua inazione con un dispao | modesto parero dì un incompetente, che sono fò 
cio in cui gii diceva: Questa mond guerra; ma fé che la linee da noi tenuta per. Contit ma Giù 
tici militare (1). | tropo avanzata. Se il nemico volesso marciare 
| Lo stuto maggiore tatto quanto poi, meno il solo | celoremente‘sarchbè molto difficile prevenirto al: 


l'Asmara. 


dall'invasione, linee di comunicazione 


tutti gli ufficiali più pratici del paese. 

Il Mereatelli viceversa non ci ha mai 
deito verbo del telegramma di Crispi di 
cui parla ora il signor Macala — e ch 
deve essere o falso o falsificato. 

La supposizione che Crispi, nel momer 
in «ui aveya tolto a Baratieri ogni fiducia, 
due, giorni prima di quello în cui dovevà 
sbarcare a Massaua il nuovo comandatità; 
gli telegrafasse in modo da sospingeriò a 
compromettere con-um-attarco le-sorti della 
assurda 


lità hanno corso e cre- 
rti momenti — e noi ci augu- 
riamo quindi che ai venficelli che comin 

Iponga, 


al più presto, la verità documi 


Ttalia ha il diritto di sapere esatta 
men! e perchè fu compiuto il colpo 
di testa, che dopo nn e più d'ina 
zione, mandò il fiore suo truppe a| 
perìre nel trabocchetto di Adua, 


= 


| diario di Luigi: Mercatli 


del Mercatelli 


ibbraio, quattro 


o il resto del 
che per ora va fi; 
prima della 


he le rotture 
no salle 


Ltrovie: Le n ‘mantenere To ‘co- 
municazi impedirlo; si può 
tener dietro ad un gruppo di ribelli, ma è w 


caso se sì riesco a sorprendere un vomo isclato 
pel momantò în cui rompe la lit 
Se contiticeremo a rimaner qui, cosa che mî 
par dubbib, dovremo abituarei a fare a meno del 
telagrafo o dî molle altre cose 


pronte, od una buona riorganizzazio» 
corpo operanto quella forza bffentiva 
| Adigrat armato di quattro pezzi da sette da 

di otto pezzi da montagoa © da sd 
atrici resterà probabilmente abbandonnto 
stesso. Ha viveri per due mesi © munizioai 
| se non abbondanti saffisienti, meno: che per le 
iragliere le. quali dispoogono solo di 490,000 
ipi. La guarnigione si compane di un battuglio- 
ne caccintori (Prestinari) di una compagnia sus 
idinrio composta di tutti gli-spedoli,” malati, © 
inatti alle fatieho del rà lasciati indietro daî 
n6 del genio (Paoletti) di 
cannouleri (Ciccodicola) è 
misto adibito vi di 
e vi dicendo. no ad 


fortuna di quella toccata a Mai 
Hio visto «fare il quinto battaglione, le bando 
di Tesfu Mariam è di degiace Abraba dello 
Marcierwana sedici oro © dowsîi a mafiogi 
saranno ad. Adiquath salto inoidi 
1 mag negiio ha mandaio avanti una 


ventina d'ialormatori, @ degiace To 


fu Mariam ai 
aquanta soldati sul fianco sinistro 
sorprese. La .sozione di artiglieria 
mandata dal tenente BAIdi. 

Abbiamo accompagnato la picc 
gli occhi © coi vati finchè è. spari 
svolta del sentiero, dietro un'altura. 

Domaltina svoglia allo cinque, in 


salvo 


per proveni 


la. colonna còn 
, ad una ri 


onnamento 
trordini 


ancora dei. dubbi. 
sulle alture nord= 


vuol diro 


Saura, 2 o. | 
fb rolto fino da ieri sera. Ormiî è più | L'ordine del 
a he È r di quello | così: 
he fi ni pn sono affatto « lerî il nemico si è trasferito in Adua rom. 


{ pondo il contatto; în seguito a questa mossa ha 
ag s0 di spostare il corpo. di operazione a Debra 
Dato » 

| "ita prima dello sci, ora fissutà alla partenza; è 
| venuto ua contrordine. S-sarebhe rimasti, e 10 
falto ritorno in giornata 


|salterio” avrebbero 


Perché? 

Ho verento di avoro' spiognzioni al comando, 
Lal tutti moti como pesi. Gifudi conciliaboli, 
agrutdi consigli, ma noì mistero, i 


Non pisa molto porò che, raccogliendo una pa- 
rola qua una là, si arriva a capire qualche cosa. 
Dicesi che il nemico ci abbia proceduto al 
Eiiono di Gundet © si aspettavano in'ormazioni dal 
‘thaggiore Amieglio © da Mulazzani. Non si conosce 
gli preciso quanta sia la forza del corpo penetrato 
Shel Soruò, Alcuni credono che si traiti di pu 

ito in razzia, altri affermano che sì tratta di 

le truppe 
Fato da ras Alula © da ras Mangascià — una 
quindicina di mila uomini. Dopo 


zîone verso Candabia, 

È' probabile che una forte dimostrazione nella 
strain di Adua possa îndurre il semico a ritirare 
Je truppe sbandate, a deciderlo ed affrettare la 
Sua mossa verso Atliqualà, se questa è la sua 
‘intenzione. 

Avendo chiesto il permesso di telegrafare 
qualche cosa sulla situazione mi viene negato. Ed 
Îo che ho giù i muli pronti © caricati decido per 


nio conto di ritirarmi a Debra Damo e Mai Marat 
, Anche; 
[cola che non può telegrafare al. Corriere della 


r vedere che cosa succede sulle retro 


sera è del mio avviso, 


Facciamo colazione in fretta e sì parto verso 
o a Mai Gabetà la strada è sgom- 
ra, mia lungo la discesa che guida all' acqua co. 


vezzogiorno. 


mmincia a far capolino la testa della colonya di 
Salmerie. Viene primo il parco d' artiglieria, ca- 
Wticato su camel i le salmorie delle varie 


“brigate © dell’ arti infine la salmeria dello 
colonna infinita che si svolge 
non meno di tre ore di marcia. Basta una 


truppe indigeno. 


‘orsa suo retovio ed un incontro di questo 
înero per rendersi conto di tutte le difficoltà el 


jucontra un corpo di operazione abboracciato per 


‘muoversi sia pure di pochi chilometri. 
Perchè le salme 


confronto delle interminabili carvane che vanno 
‘© vengono, non dico per alimfiarto, ma per non 
lasciarlo morir di Time.. Mi convinco ogni giorno 
%più che quésia campagna non può avere un &- 


© decisivo. 
i, Se si vorrà andare a fondo, bisognerà aspet- 
tare ottobre, ed impiegare la siagione dolle piog- 
io in lavori stradali, in formazioni di grapdi 
ragazzini avanzati, nella. repressione dol btigan- 
io, in una satià © paziente organizzazione. 
ra anche con. minor numero di truppe, ma 
tniù mobili, più allenate, si potrà venire a capo 
i qualche cosa. Spedizioni coloniali, non s'im- 
vvisano. 

Lè retrovie insegnano delle altre cose. Un brutto 
avezzo degli egiziani, che è stato cagione dei loro 

rimi disastri nella lotta contro f Mahdia ed 
(Osman Digma, era quello di caricaro i fucili sui 
‘cammelli. Il soldato marciava così disarmato, e 

uando veniva sorpreso non aveva maitempo di 
riprendere il fucile © di ordinarsi. Ora in questi 
ipaesi e gorprese sono ‘fici © rapidissimo. La 
Aruta abitudipe ha cominciato a firsi scada an 
gelo fra i nostfi soldi. ilalini che o conducono 
Squadrupedì ‘o scortano carovane. La maggior 
fparte di essi carica sul cammello o sal mulo il 
‘fucile per poter camminare più libero. Meglio sa- 

be autorizzarli a caricare il telo da tenda o 

smantllna, ed esgero che il fucile non si di 

Sstaccasso mai dal soldato, 
T Ancora é notevole il grande nimero di. donne, 
‘di ragnzzi o di mufeti cho segue lo truppe in- 
&dligene. La loro safmerià è una fiumana dì qua- 
‘drupedì e di donne che scendo dalle montagne 
isenz'ordine alcuno, pare un popolo selvaggio che 
“emigri con tutte lo Suo masserizio. 

Ricordo il tempo in cui i colonnello Di Maio 
mi faceva vedere la Handa di Adgu Ambessa mar- 
‘ciante senza seguito, di’donno © di ragazzi, ed il 
fronto mi meraviglia. Ancho adesso la banda 
if} togiico Testa Maria, orggnizata dal anonto 

fulazzani, ha seco minori impedimenti di una 
Scompagnia di ascari, Volero © volare, questo 

dggito dite vivere, pd occopa spazio sullo strade 

pra por tutti î versi. 
opra Mi Gabetà è accampato il maggiore Valli 
acon duo compiignié, meno una centuria del set 
to. La centuria mancante è qualla del tenente 
iennazzi che sta a Mebra Damo, lealtro due sue 

$compagnio sono a Mai Marat. 

Sullo alture è anche una carovana di farina 
teordotta dal tenente Crema, che ha dovuto ar- 

restarsi per dar passo allo salmerie, 

Mucola si ferma a mottare, lo resisto agli 
inviti degli ufficiali del settimo 6 proseguo pér 
Debra Damo, dove arrivo sul far della sera. 

Sono qui la centuria del tenente Pennazzi, una 
‘centoria di milizia mob mandata dal tenente 
sAlessandri, ed una grossa carovana d'orzo che 
‘aspetta l'ordine di proseguire. 

‘Aspettino pure il capitano del genio Tattoti ed 
i) tontnte Bardi, arrivati in fretta per ripiegare la 
linea tolegrafica, ed arrestati a mezza vin. 

Ospitalità intera © cordiale. Notte fresca, vento 
iindiavolato, 


EA 
Mai Marat, 25. 

Partenza allo sel. Avroî desiderato visitaro il 
convento colobre di Debra Damo, ma bisogna af. 
fidarsi ai monaci che vi tirano sopra entro una 
cesto, essendo gli ultimi cinquanta metri 

uperabili altrimenti. Non è prudente 
fin questi giorni mettere la via in mano di un 
{ge ‘abissino. -D' altronde ho voluto profittare 


scorta di duo buluc che sì recano incontro 

‘a una carovang proveniente da Mai Marat. 
i Un'altra carovana con denaro (dieci muli) è 

condotia dal tengoto Pennazzi a Mai Gabetà. 
| Pochi minuti dopo lo sei uti in viso; ma 
non abbiamo fatto ancora mezz'ora di stràda,che 
Siamo raggiunti © richjamati indietro. Un ordine 
Ltalografico comanda cho nessuna carovana e nes- 
Y'sun uomo si muova, Ritorgo anch'io per infor. 
rarmi 6, saputo cho l'ordino non dipende da 
falcun fatto che alteti la relativa sicurezza dello 
I strade, decido dî proseguiro solo, Strada tutta în 
lita è discesa, chio vite un dislivello. di circa 
I'seîcento metri, pessima, seraihata di carogne di 

famuli e cammelli, ed odorosa in conseguonza. 
Arrivo verso lo dieci, e sono sorpreso da un 
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i MMILIO ZOLA 


t 


Haieiro, 
Y — Siete certo di quanto dite? 


} — 0h, certissimo! 


Questa rivelazione pose il colmo al turbamento di | più volte ripetere ché ron si dere 


gue parole sombugia cfb egli vi conosees 


Rquasi avesse gi falto, 
famo: to: preoccupato, 


Kogro e che difen 


auto ds In @foue, che chirma l'el 

nacuite dol nepcattoticfama! 

Fittro si recò Ta manî'alle tompio, siringei 

con disperazîb: 
— Ma alli 


ia 


fas Oliò accompagnato  gui- 


i n alto © basso 
incertezze si fisisco col decidere una dimostra- 


È, roduiata (aliena di Gì PATIA- Proprietà ist. delia Trian — Aht E' q 


ho udito monsignor Nani pa 


Bvoi un luriedi a vi VI detto. un'alîra volta che smo, 
intimamente, odia 


lio "indagini rainuziose sul conto | prenda, so d 
‘vostro. Secondh, mey aveva letto il vostro libro e ne era servizio di raggui 


db La vo. Teppaanaer ie, seb- iffonia, 
‘acanto goose di gororo. | fino dal spubuzio 
serà mag dl storò cogli umili di questo | —1— Ed il estilitife Sanguinetti * 


} acipuzinti gontro È bolero temponie» 
buffe, quando canzana cop tenera. fsro- 


‘allora, ve no. gcongiuro, ditemi, perchè, mi ha | rotta pi 
alto venire? Perché mi tiene qui,.in questa casa, a sua ! vivendo oggi -fn termini prudentemente diplomntici col Va- 


lungo, continuo rumoreggiare di fucileria. N 
Mai Marat è quasi deserto. Cheé successo ® 
Vi ho mangloto a mezzogiorno un lungo parti- 
tolareggiato telegramma in proposito, ma sictome 
fono certo che anche questo non avrà. seg 
dosi rinato in questo diario, che spedirò “colla 
sta, il fatto. 
Mai-Marat è occupato da due baltaglionit bersa- 
glieri primo © secondo, lore DI Stefano, e 
tenente-colonnelio Compiano, da duo compagnie 
del 17° fantoria Africa, da due compagnie indi- 
gene: Vordelli e Pinelli, e della terza” batteria da 
Mogtagna capitano Bianchini, lenenti Cardella e 
ettini. 

Tutto il pre gli ordini del colonnello Ste- 
vanij il qualo si è occupato, nei giorni passati di 
ristabilire lo comunicazioni, ‘e di reprimere il bri 
gantaggio. Siamo già ad una trentina di fucilazion 
sì sono bruciati non so quanti villaggi. Il batta- 

lione Valli ha fatto la prima giustizia delle im- 
Boscatb di: Aloquò, il colo 
maggiar ordine alle cose. 


Tafari, e ras Sebath si eran 


nirli,-e l'altro feri andò a ri 


ribelli. tra 

Appena usciti dalle nostre posizioni si trovarono 
di‘fronfe vd una quantità. d/ vedette. © di posti 
di avviso, vlie fecero fuoco sulla ricognizione € 
siritirarond,fosto per raggrupparsi e fur resiatetiza. 
Dial ornaia massa © visto fl peco numero dei 
avvsfgorii. 


avanti sì ttovò itipegnato a fondo, ed’ ebbe un 
mort, © dibei. feriti, tra i quali il bulue-basci. 


je ordinarie sono un nulla jnt -4 ribelli ebbero anch'essi délle perdite, © tra î 
loro morti sono due sotto-capi. Raggiunto lo scopo 


della ricognizione, la piccola truppa si ritirò. 
Stanotte il ol 
tre compagnie 
glieri, lo due indi 
attaccare ras  Sébai 
Alle 5,40 la nostra colonna è stata salutata 
dallo primo fucilate mentre era per prendere po- 
sizione. Tosto l'altura prospiciente i ribelli è stata 
occupata. nell modo seguente: sulla sinistra la 
compagnia Verdelli, poi le tro compagnio del 
battagliono Compiano, poi due centurie della com- 
presta poi due compagnie del tttaglione 
bi Stefano, infiie la terza centuria Pinelli, © sulle 


primo, tre del 


| nostri bersaglieri si sono mostrati mirabili 
per disciplina, per orline, por fermezza. 
Respinti i piccoli posti nemici, questi si sono 
avviati dall'altta parte del vallbne, dove in un 
villaggio era ras Sebath. Il ras li ha rimandati, 
i, per: riconoscere meglio le nostre truppe. 
uscivano a piccoli gruppi di sette od guor 
e, profittando: del terreno rotto e' coperto, veni- 
vano ad occupare una prominenza che Sî stendeva 


cialmente la nostra sinttra, «dove era la quarta 
compagnia del secondo battaglione, capitano Musso, 
Si è impegnato un vivo fuoeo di fucilefia. Il co- 


nemico a piccola distanza, poi di acc 
fuochi a salve. Roresciati una prima vi 


terto con 
nel val: 


ieria son fia potuto entrare in azione e si è 
limitata;a far qualthe colpo sul villiggio. 
Ho assistito all'arrivo deiiferiti, o no ho tratto 


opportunità di svilopparle. 


secondo battaglione, ad un piede, da dna palla 
che aveva tralorato prima pantaloni e matande 
ad un bersagliere. Poi è stato ferito il capitano 


A ch 


andaro a piodi al posto di medicazione. 

Ani 
coraggio. Cadevano senza dara un grido, senza 
emoltoro un lamento. 

Il soldato Onido, protetto da va rogcia, ha no- 
ciso da solo quattro o cinque ribelli. 1 p 
ratori si esercitavano tutti come al ‘bersaglio. 
ufficiali sono fieri dei loro soldati, © fieri cho fi. 
nalmento soldati bianchi abbiano vendicato Alequi. 

inseguimento non si è potuto spingere a fondo 
por la natura del terreno. 

Sapoto già il numero dei morti © dei feriti 
Quatiro morti sono della quarta compag 
secondo, un morto e un ferito. del pri 
glione che noa si è trovato. impeg 
dentalmente. 

Ho raccolto anche una 
di Alequà, Causa principale della sorpresa del ca- 
pitano Moccagatta 
chè glielo avevano seritto, occupata alla: s 
stra 
invece era ad amba Ughe. 

Il corpo di operazione resta fermo a Sauri 
dovo domani recasi anche il reggithénto Stevinit 
6 la battoria Bia 

Qui è giunto stanotte il reggimento Di Boc- 
cardo 

Notizie da Ady 


Ne; 
il 
minacciata Biacifit dov 
cilafe. Non potendo tolegrafaro 
municazioni: saranno liberp, ripte 
è di là a Masenua per rifornitmi 
di tutto, tutto, tutto. 

Corre voco che 
a Galusit presso ( 


dervisci signo 
sala, od ivi al 


ti in, forza 
mpano. Ci 


totale 
tre m 


do. pori 


gialla 


me. Sa che siete mol fto ed 


gento como voi. 


Ma Pietro si ora alzato e non l' asc 


arlare di | camminando per la stanza, quasi travolto 


ilo | dello suo idee. 


nare | a ion a. 


Di | ma é 


ale, © 
pia di essera,Pupit Sino futl 


o gesu 
fo. ld 


amoci 


co salico | re edit tutti f poteri, Permolto to 
crodpio propinio alla conciliazione tra 
il capo | Fitaffa; poi le cose ei sano guasta ed 


| fuoco, 


partito dagli 


occhio volié con Peane XHI, 


vorrebbe anche questa. 

Si parla di nuovi rinforzi. Per che farne s0 la 
preparazione logistica non rispondo? 

Mando questo diario non avendo tempo 

endo la posta. Tenete con 

un poco soechi, non essendo 

gine destinate alla stampa. Il fondo però è vero. 

Tfanto vero che temo la leltera non trovi ostacoli 

censura. Poichè abbiamo anche un ga- 

binotto nero che apre lo lettore, lo giudica e le giovani n 

gli fi comodo. Oppure le manda în 

corretta — che è peggio ancorà. | pre 


vr 
lo dei giudizi 
peste righe in ori- 


petti 


sa 
(Nostri telegrammi particolari} 
MESSINA, 11, ore 2 pom. — (Arena). Al no- 
bile telegramma che i nostri studenti universitari 
sinviarono dopo ln battaglia di Adua, il ministro 
‘dolla guerra ha risposto ringraziando commosso 
della studentesca messinese. 
Il'imun cipio prepara una grandiosa commemora. 
zione fanebre pei caduti di Amba Carima, che si f mi sono pervenute 
nazionali quanto da prossiani ch 
nel loro gacoso esercito. Impala 
‘bbo quindi rare Lei di voler pubblicare la | giore tenente Gi 
presenta Horta i forte gioventà The vorrebbe | mento tenente Ernesto Michelotti; ufficiali n 
segulrmi sappia che S. M. il Re, nonostante le | S©ttotenenti Enrico. Ffroni © Costantino Orsi 
mente nvova, | complemento), SUEZ, 11. — E' entrato stamane in EI 
ita! 


lonnello Stevani sta dando 


Ora. sì era saputo l’altra sera che degiace Agos 
riuniti per attaccare 

Mai Marat. Il colonnello Stevani decise di preve- 
noscere ‘con’ qual: 

che ufficiale e con la compagnia del capitano Ver- 
delli, le| posizioni che si supponevano occupate dai 


dei generosi senti 


farà in Duomo. 

GERACE MARINA, 11, ore 4,28 pora. — (Mé 
leto.) Il Consiglio. comunale, su proposta del sin- 
| daco, comm. Scaglione, deliberò di inviare al Re il 


JI Cetisiglio comunale, insugurando oggi le 
1 Os pri N ion re SEE di 
ammirazione si 
Re, ha fidacia che l'augusto monarca farà tutto 
quanto è necessario per rialzare il prestigio rs 0 
armi italiano in Africa 6 vendicare l'onoro nprio-f sta conofeta io posso dare prim che Questo abi 


CAMPOBASSO, 10. — Tn nuelss di stadenti 
di qui ha iniato gi colleghi stadenti ticeali d'Ita- 
e cho a goti Voi malati x gr d in Guella 
loro n seco fenzo de n Guella (07 n 7 

questi ntizoni | EOERR o ne tina; e Energia Guella (Pane Per i caduti di Abba Carima 


‘anfuardia “spintosi un po' troppo 


Tia una, circalire nella 
a profestare « contro col 
inomenti non hanno ritegno di urlare contro la 
gJoria © l'onore della terra natia. » spe ns! 

PADERMO, 11. — Si è aperta una sottoseri’ Roma, 11 mafto 1896, 
zione per offrire una medaglia d'oro; 
d'onore al tenente Lavilla, mostro concittadino, ché 
stampò nella battaglia d'Adoa compiorifio atti ‘di 
valore narrati dal vostro Mercatelli. 


persi zati 
Un altro ricordo del Piemori 


Là lettera del vecchio patriota, pubblicifa l'altro giorno, 
co ‘nha procsseiato in 

No dino un'altra che ci 
otto gli oschi dei 

Egregio Signor 
Mentro pienamente mi associo plandendo di cuore 
sgibsamento espresse dal vecchio pa- 

l'ribuna di ieri sera, mi 
rymntfientaro alle donne, che pretendi 
italiane, stan facendo pi 
troppe dall'Africa, ciò © 

monte nell'anno di grazia 1706. 

7l Re Vittorio Amedeo II allora soltanto Duca di 
davanti alla nostra fronte, e. clie dominava spe- | Savoia che sosteneva da solo una 
contro valenti gene 
quasi tutti £ suoì Stati. Mentre Totipo stia capi- 
talo stretta da fiero assedio difendevaîi corggibea- 
mente © Pietro Micca sacrificava rolontariîmente' 
la propria vita softa lo macerie d'an bastione, il 
Duca senza mezzi e senza tetto era ridotto a sco» 
lone, sono ritoraati all'assalto una seconda volta |.ragzaro per la campagna con un reggimento di ca- | 005 
più numerosi, occupando la prominenza. Il terzo | vallîria. Le terre dappertutto deserte, le popola- | tizie: 
piotono (tenente Nattino) ed il secondo (tenente 

astro) della quarta compagnia hanno ritaccato 
vivacemento alla baionetta la posizione 6 sono 
riusciti a sgombrarla, dopo fiero contrasto, du- 
rante il qualo i bersaglieri sono arrivati ad ado- 
peraro anch lo casso dei fucili come clave. L’ar- 
Ù 


nello Stevani partiva alle 2 con 
a 


seno 0 Ta battefa Bianchini per 
sciabola 


destra, sopra un'altura dominante il vallone, l'ar- fa degna di cover messa 


tiglieria scortala dall'altra compagnia Di Stefano. 


o dio 


avvento in Pi 


li francesi aveva 


lonuello Stevani aveva ordinato di Ex il| 


prive dei loro raccolti e spogliate d'ogni loro 
| avere, ridotte alla più desolante miseris. Malgrado 
| ciò non una lagnanza, non un'imprecazione e men- 
tre î ricchi mandano le loro argentei 
ypolo animano mariti e figli a com- 

baciano lo mani 


alla zeota, 


; ro Principe a ci 
quando passa in mezzo a loro. 
1°Tanto patriottismo, tanta derozlone, come ogmun 
sa, non andò perduta, © il gran re. Tuîgi 
ten presto obbligato a firmare una pace molto è: 
È: 3 norevole pel Duca di Savois che gli valse poi an- 
Îl primo serito è stato i fuiero maggioro del | che la dignità regale. 

Ed ora quanta differenza nei caratteri! quale 
freddezza ueì sentimenti! 

In alto, da persone influenti, si discute l'onore 
della nazione, sì mepcanteggia il numero dei sol 
dati è la quantità dei biglietti di banca da spe- 
dirsi in Africa, quasi. most 

fn 'vogliimo Ta pece. 
basso s'inneggia ai nomici, si fischia la truppa 
ioventà che altra vol 
ora si compiace nel fur chiassato e nel rompere i 
vetri alle botteghe ed agli affizi dei giornali. 
ture evviva a Menelich, 


anche qualche fotografia che manderò appena avrò 


Musso da una palla che gli ba traforato la coscia 
sinistra sonza però ledere 1° osso.. It capitano ha 
continuato nel comando sino. quasi alla Tino della 

lo interrogava, arrivando, rispon, 
‘è nikgte; roba da rio.» Ed ha volutd| 


udosi timorosi che gli 


correva volenterosa, 


gli altri feriti hanno dato prota di gran, 
che jo griderò 
gliori ti 


a nostra ban- 
i saguro di veder una buona volt 
syentolar vittoriosa sugli spalli di Asma e di. 
Adigrat, per opera del valen 


genorale Raldissarat 
veterano de "48. 
Artonbito voscsria 


Un ordine del giorno antiafricano 

9. — (V.C) Vi telegrafai che l'auto 

una pubblica adunanza, | -_ NAPOL 

la quale si doveva leggere una lettera dell'on 

Riccardo Luzzatto, che, îNterpellato dai suoi elet- 

tori sull'attuale stato di cose, rispondeva essere lui 

contrario alla spedizione alti 

nanza venne tenuta in priva 

cietà oporaîa, © rieseì una affermazione seria e so-| _L 
me per l'intertento della maggior parte della 


che inci- 


formazione nel fatto 


stato l'aver egli creduto; per- 
adu- | arse 
to nella sede della $ 


amba Mordaia, dal tenente Morcurelli che 


dunanza, sotto la presidenza dol signor Gio 
iero provinciale, votò ad uria 

jo del giorno firmato da 
tutti i convenuti, fra i quali c'erano tre 


recano che tutto l’esercito del 
è ivî actîmpgio. Mulazzani tlegrafa che 
iglione di Adiqualà è. sgombro, Viceversa paro 
îgri vi fufono dalfe fu- 

ti, solo co- 
tà adzAdlidaiò, 
perchè manco 


danna alla fgitana d'Africa 


Blbtaro d'adinanza ida if 4, è solo ogef Ta pabbit 


5 | secondo scaj 
cia, affurando che il Parlameolo | posdomani con questa disposizzono: 


ia Nazionale. Danti e Dentisra senza grappa, 


tutta Roma da 


o, non ha che uno 


mesto apprnto che egli non voleva, sec 


siasta, e l'ho udito 


Jo io sappia e com. 


atmi minutamente su tatt 
naggi che haniîo da fire con me.. Dei gesuiti 
— Gredete duoqug che” parteggî per me, che sia sin | daj 
dadbana alfndofobbo sè stesso? | 
—. Ohyuo, ne Siiyaltro |... Le vostre idee, egli le aborre 
ritnenig» came abgre il vostro libro o voi stesso 
to quale Sprezzo del debole, quale racca- | persunso che è gesuilgo— 
pero, jope. di auiorità e di comando | sizighie © fer atufiziafe. 
amaDitità così lusinghiera! Se 


Monsignor Foeslarb, 9h! è un po' queli 
tato educato al Collegio Romano anc 


fde dalla smania 
difenfi cheditàle, un giorna, arderà dalla 
andidati ila Sarita Sede, 


epicito seaza siporlo, 
fameiite od ini 
Perch no 


lo è stato, ha ces- 
eTà Mento dî uubvo. Sn 


ususpatori, Così p 
pol ha falto la pace, 


risoquisti, por virtà propria, l'eesroizio delle mae fu 
la meglio tutolare Ja propria dignità © le prop 
prerogative, è prorrela 60p misura legialatiro a rendere 
la Costituzione da 


‘avvento imp 


STR; 
Pei volontari 
(Nostro telegr. part.) ETERI i 

A, 11, ore 4,10 poni (FC) Quattordici | E<%6 i nomi degli afizili cho comandano i tro | _ SANTA MARIA CAPUA VETERE, 11, 0ré 2.p; 


A quel corpo di 
per necorrere alla d 


stero. 


L'on. Fazzari ci serivo 


darti 


« Btiti bene, » 


O GAL 


Lo dame 
MARSIGLIA, 
colonia Italiana per racc: 


Il Coritato chie l'a 
dallo pubbli 


io del 14 marzo. 


scopo di evit 


2alled, 


Mottura è Bertoli © la 
itano 1)’ Ercole. 
mezz'ora. Stasera par 
imbprearo muli a Me 


*| NAPOLI, 11, ore 6 pom — (Belle 
iono della nuova spedizione partirà | Siccome il caporale aj 


il che nuoce al prestigio d'un candidato. 
a lotta si limiti 
per questo che è tornato 
dio contro al suo rivale, e spe- 
laro il cardina 


rane) ba riprisiasto per quella 
lesiastico.. Ma v' hà pù: 


a:tuale no resi 


noì atti, renietevi coi 


tdi credete? Vi rip 


eco a Sun Sab 


sibile di al 
asaeratone chi 
corrotta, si 


Lo età eroiche del cattolisismo egano finito od esso nod 


bll violazioni de 
Jarta-del polero Gmeatia. 


i rappresentanti di un 
o di conto compagni consegnarono og 
tio una istanza a $, M. onde © 

ontari che sì formerà in Italia 
sa dell'onore della bandiera e 
eli patria. L'istanza sarà spedita oggi al mini- 


Onorevole sig. Direttore, 

Non solo dalle Calabrie, dore mi conoscono 
personalmente, ma -da tutto le parti d'Italia, ed | 1 
anche da Milano, mi giungono lettero di persone | fonso Vocalalli, Saverio Cas 
che chiedono di far parte della legione calabrese | 42 comp 
di volontari per la guerra d'Afri 


dall'estero tanto da nostri con- 


gravi caro di Stato che allora spoci 
si compiacque farmi espere cho la min domanda n 
rodi caduti in Africa ed al suo.| A ftimediatamente trasmessa, por compe-,{ Pra facicco © Gikseppe Canzano, soltotafi 
tenza, fl Ministero della guerra, e che perciò, antfr-. > 

46 prendo nota di tuto le ndeioni ES rio. | cio Gut e urico. Seli, stante Maniro Gb 


prese le sua risoluzioni. 


ha il comando delle troppe jn Africa, crederanno | ©6ot6 Lntfi ierberio. montco Balduino, 


corso. di Yoloniam. oc |, 23 compagnia — capliano Falce Porcari tenete Et- | ama. diretto a Napoli © Genera. 


Viani, di Piglino, dol 7° batt 
Da Bognidi, ha diretto al fratello lu seguente lot- 


epferta Alequà, 19, e impostata ad Adigrat 20: | 2.2 compagnia — capitano Vittorio Bivatinasi, tenenti In giro per il mondo. 
questa la 


lione indigeni, brigata 


[o allegramento pachò sto molto ben. No | Gorsluno Gobi « Gerani Pinza setttezesto. Gi 
perisioro li sai che è { va: n 

esta la vera vita del iplabto: Bono lieto giacchè | 32 compila — citano Calisto Sila tenti Rig | , 71 un'udunanza di tutti gli studenti dll'Atenco 
Dosso prestaro il mio valido braccio a difesa della 


comi ‘41 giorno 17 sostenuto dalla come| PONTASSIEVE, 11, ore 10. pom. — Stamane | f'{tenso non potevano 


soccombere 


1 coloni friulani nell'Eritrea 
UDINE, 10. — (7. C) Da let privata dl CONEGLIANO, 10. — E' partita di qui per | produttive di coloro che verrebbero distolti dai. campi © 


associazione nazionale di soc- | l'Africa 
anno le seguenti no- | t4bitano 


si mozzo a tanti angosciosi disastri in Africa, 
ora l'iniziativa della colonia procedo bene. i s 
I coloni — uomini = sono già a Cheren, dove | °* dimostrazione con la banda cittadina salutava | provio famiglie verrebbe da una chiama 
già cominciarono I lavori: le dosne ei bambini sono | 0 ora alla stazione lo truppo di passaggio dicetta | bano boa mostrato di ossoro stai oprati da 
ancora a agsana gallo sur, vi restano fn | ° Si isbairno sigari si fcero anguril petit | arte 


deri tranquillandoci pienameate. 
La Croce Rossa 


SULMONA, 10. — Su proposta del presidente France | compagnio del 67° o 68° fsntaria destinato. al- | scerii cox 
azigno di carità si è conituta | l' Afri 
fer la Croco Moma 


accolte premo a L 
URIA, 41, oro 2 pom 

0 dilla Croce Roma riunitovi sotto la protiden 

ignora Biandina Tripe 

notisto africano di dividersi la 

raccogliere ofbrte a favore del 


‘doliberò n seguito allo 
attrosottocomitati por 


co taczora lac srt dea- | rappo i cordoni delle guardio o dei carabinieri © 


fica ha già raztallo preaso a 4000 1iro che ha sped 
alla prsoduaza dela Croce Toma a Roma 

MASSA, 11, oro 4 pom, — P 
nignora Stlvelti si è contitalto wa Comitito di demo a di 
tti) a scono dello ft 
sempre evviva a Crispi ed a qualunque altro mini- | fssira provineia morti o 

alla Monarchia, sonta altamonto 1a | sì cascngliera 

del suo passo © 


guotilo Iniziativa della 


glio pavero dei soldnti 


o oblazioni o pl faranno 


amministrazioni somme cha avrebboro 
sò pel festoggismenti noa valuti dal Mo per 


pt Ri a 
Le nuove partenze per l'Africa 


(Nostri telegr. part) 


primo scaglione di truppe della nuova spedizione, i | | Del 0° funeria: capitani Sanna, 
ttaglioni e lo batterlo partenti furono avviate in | Irastia Alfredo, tenenti Da Vico I | 
nezzanotte, all'evidente | Carlo, Giaguoni Alfonso, Crespi Ettore, sottotenenti 


le aio: cigeo dopo 

o dimostrazioni di qualsiasi genere, | Pinî Benedetto, Rrusoni 
mbarco peraltro sui piroscafi Umberto, Po e | Jangiolo. eredi ) 
Gottarda è seguito nell'ora stabilita, ieri, cioò dalle 


Allo 4 © 10 è salpato pri 
0 41° battaglione fanteria 
comandata dal capitano Pi 

Alle 4 è mezza han tominciato a imbarcarsi il | pure una refe 
420 battaglione sul Gottardo colla batteria del capi 
tano Michelini e sul Po le due batterio de 


a l' Umberto col 40° 
ppaguia del genio | Prima 


‘apitani | gnato dil suo niutante di campo Cangemi, non 
ita | Cangerio, © dall'ufficiale d' ordinanza De Siefuno. | 
verano fra | Tutti e ti 
cà il postale Archimede per | SULMONA, 


I duo pin 


TI | caporale del 18.0 artiglieria qui di guari 


- ni FA LI 
nè molle, nè palato artificiale. Cura ed orificazione insensibile dei denti più d9loras 


a più sussistere ormai che mercè la diplomazia, l'a- | 


la tiara, e lo mani- 


paella nera. Guardate se non è in fondo 


e vere. Ed affranto, smarrito Pietro rica 


asspghijo ogni cosa, he sono È — Ma dalemi un co; 


TI piroscafo Perseo col 97° e 39% battaglione |.raîà con musica © bandiera el recarono In 

fanteria Il maggior generale Mazza 0s i colonnelli | città per ncoompagnazio alla stazione di 

Cortosì e Corticelli; il piroscafo Indipendente col | La cittadinanza sulmonese si unì nomerosa alla, 

39° battaglione © una batteria, Il piroscafo Bosforo | triottica dimostrazione. pini 

con altre due batterie; il piroscafo Polcevera con Alla stazione uns enorme folla salutò i 

muli o materiali. con evviva all'esercito augurando vittoria allo trmi 
I quadri dei tro battaglioni nostre, 


primi battaglioni partenti 7 Stamane allo 7 è partito per Napoli difetto in 
| Al comando del 40.0 battaglione è destinato il | Africa il sottotenente Faroni; nostro _ concittadino, 
maggiore Achille cav. Coen, con l'aiatante. mag- | salutato sila stazione da varii amici cho gli. off 
| giore tenente € 7 È | rono ieri sera nna bicchierata. i 
| gliamento, tenente. Gennaro ivi 
dici, sottotenenti Edoardo Corbi o Luigi de G Î SSATU Arrivi a Massaua hi 
io Tancroti Manfredini, te- | MASSAUA, 11. — E' qui giunto stamane il pi- 
roscafo Paraguay della Navigazione generale _ita- 
n tane, proveniente da Napo conil 36° battaglione 
oompagaia — capitano Lalgi Giannone Spataro, te- | fanteria, col maggiore Camparini ed n i 
nenti Arnaldo Rigari © Isiio Aderì (di complooetto), | carabini SR raacole 
ottotenznte Golfrado Mameli, Proveniente da Alsssandria, Ni 
Sstpgnia — copiano Piro Zacsot. nti A: | giano» qui leo Î 


La compagaia 


poli ©. Genova, 
iroscafo' Egitto, della. Navi: 


nia — capitano Pantaleo d'Addsto, tenente | B9zione generale italisna. 
Carlo enel I RE Navi e truppe in viaggio A 
hanno servito | A! comando del 41,0 battaglione è_di PORTO SAID, 11. — Diretto Massana, giunse 


maggiore Lior 


ello Francioni, cop l'afutante mag. | ® proseguì iersera per Suoz_.il vapore Montebello, 
Salsa; ufficiale di vottovaglia: | della Navigazione generale italiana, proveniénte 
Napoli, con 300 condocenti, quadrapedi, munizioni 

0 provvista ] 


coma — capi roscafo Giara, della Navigazione gem 
liana, provenieato da Massaua 8 difetto a Napoli. 
tò Antonio Rochiedel. MASSAUA, 11. — Sono partiti stamane per Suor! 


‘a compagnia — capitano Doria Paolusci, tonenti Ex: | 


‘apoli i piroseafi Nilo @ Sii ,, della Na 
azione geniale MaliAma, © e a NT, 


PORTO SAID, 10, — Proreniento da Massana, 


norchio. 
3 compienia — ci 


(he so Ministero © 1 genero Pllissr, cho] Lesaiio Lats è Vila Negri di Sets, siae | ha prosegui GS per Alsandria il vapore Do 
dal 


ls Navigazione generale tr} 


f 


fore Citra, sotistenenti Carlo: Marchionneschi ed Adolfo 


Al comando del 420 battaglione è tinato il (Nostro telegr. ‘bicole 
uni mese, £ g sgr.. particolare) 
data d E ciò è confortante. | tenente colennello Giuseppe Bugnettii; alutanto | SANTA MARIA CAPUA VETERE, t1, ore 9,85 pam 
Achille Fuzsori. | Msg trata Devil Fon, filo di tt: | — sn i at Dion fino cin mei 
na mento tenento Guido Sodi; ufficiali medici |-per i glorioai caduti d'Africa. i 
La lettera di un soldato. sottotenenti Piet Bozzi © Pietro Mazzacara (di | La mots corinonta è reitasommovent. VI amitoa | 
RIRENZE, 11, ore 5 pom. — Il furiero Castel { *°mpleménto). p 4 


4.a compagnia — Capitano Francesco Tramanta, te 
nenti Michele Rossi Leonello Pellogriai (di compl), 
Tommaso Tow 


4 
i 


Chiando. 


gori Crio'e Lalgi Gelmì, sototoneoto Costre sore. | di Peragia, è stato votato fl segucnto ordine del 


Teo Fear 1 ni mld Bee a a dl] ile ot e | n, pio da ig P Mu 

N ala n pe Tonere dll mia bind _ | ato Cri Confgna Sion Oiseppa Cs | Ol ini GalUfiità i ara Hani i sn 
cinguo ore contro i ribelî della banda di rus Schat Conddereziio che è nose dell'Aruociasicne cniventtante} 
tostò to dalle nostre file. Non ti parlo del parto degli studenti iscritti nl- 


lAtenso non polevano esprimerti voti o proterte. riguar: © 


italiani — capitano Moccagatta — | llo ore 6 furino qui di passaggio i soldati prove- | anti interessi generali della studentesca; 

ali la presente ne sarai a conoscenza. 

e, rpgo di mon Lmprosionarti, tanto più cho 
sai beno die non c'è gnorra senza sazeifizio. Noi 
tatti sinmo propensi, s6 occorrerà, 
per la nostrà ira patria e per la bandiera italiana. 


renti da Firenze e partenti per l'Africa. Considerando Cho tali espressioni furosio falsament 
o. tolo. Datioliag lì popolaiione. fico | \ikgie dltalsea Rmoaizine La quatro. 0° memi tod | 
loro nila stazione una simpatica dimostrazione, di- | componenti del Consiglio diretivo, che hanao deliberato | 
stribuendo oltre 90 fiasthi di vino, sigari © botti- | "4 ihuaputa degli altri; LI 
in él Considorando in ordine alle loro espressioni che l'at-| 
AQUILa, 11; oro 1 pom. — Torta, necompa- | Siunio da Dea ato’ cho dalla cotiasione degli nai 
gati dl itnento Vallnei sono partiti dioti in | pe po gl es stenti o sh si ‘ogni modo di anal | 
Lia 56 militari del 18.0 artiglieria. maggiore Importanza sono per la patria lo braccia già! 


up dbda da montagna. La comanda il | dalle officine; fl 
Vi TIE Ci | Corale ci qui oi n cesoie i | 
RL furiero Tortori © Il sergento | Fasder tanto più faciacato isalili al Lavor$, 06 delle die 
CORTONA n, ce 110 ant. — no none: | SI ic tota Mr ce srt 
LES 

IE 
Vla ata i li 
e 

Reese 


in Africa. 


tici per la rivincita. sso te 
FIRENZE, 11, ore 4.25 pom. — Per ordine del | liatera ciame' riudentosos, cio net po 
Ministero della guerra fl battagiiono composto dalle | di dividerne 1 sentime 


‘a dî stamane è partito stanotte allo | Renpingono lo espressioni da questi: signori. pubbitoata 


bene I° ora non fosse. propizia, puro | con tia Inqualiea nome sella Amaciarione 


se Ja condotta da ui leauta verso i compagni, Lascia 


Seli doll stazione per sssataro alla” partenza. La | bet ]n condita di vi 
Ssaggionizze eco octaposta GI operi dia andavano | $9 0% comicnaa ppelre di cipeorao como, mp 


al lavoro, di parenti © di amici dei partenti. I due IRRIFO | 

reparti dei reggimenti arrivarono a distanza di | ‘Sono grato ni nosto corrispondente da Perugia, ! 

ochi minuti accolti da fragorosi applausi. Quando ai ibridi escort aficttato "n darai t90 
Proldati si trovarono entro la stazione, ia folla | isunienzione di quest'ordime del giorno: 

studenti perugini hanno fitto Îl loro. dovere 

Jar lognosa protesta sì unisce al 

coro di uguali manifestazioni che sorgono ora {n 


inv 
ore 4.45. Se 
circa duemila persone cercavano di sforzare i 


compatta occupò il piuzzalo interno. a 
orano i generali Morra di Lari 
® molti ufficiali dalle diverso armi. A tali 

x n J ogni parto d'Italia. 
tuoso scambio di salati e di abbracel. Molte signore | °’To non ho nessuna colpa se, vedendo servito ‘sì 
Piangorano di commozione. Una signora il cui figlio | pubblico come dimostraziono.eollettiva di tutto l'Ate- 
partiva svenne. Roo perugino ciù che era. il coraggioso, ‘patriottico 


ti abbe | APpena mossosi fl treno un applauso unanime | democratico pensiero di soli cinque individui, nom 


risuonò sotto la volta della stazione, mentre i sob 
dati agitavano commossi i fes e i fazzoletti. 

Ecco i nomi di tutti gli ufficiali 6 i sott' uff 
ciali partenti del 67° fanteria 
capitani Saviotti Enrico, Bei 
rulli Carlo, Bernardini Eugs 
Martino Alfredo, Bech 


ho avuto fl coraggio di sespettaro che {l livore. di 
patto arrivasse a suggerire simili ropugnauti mist 
ficazioni. 

giore Corsi Carl, o 
‘tenenti "Ta: | Ancora una prova della grando mistificazione con 
otenenti De | cui si è tentato di fabbricare un fulso sentimento 
i Corsi, | pubblico. 


Il primo scaglione Beni, Bernardini, Taruftl è Bechi, il furier mm Altri studenti mi scrivono da Napoli: 
ore 5.20. — In séguito a nuove | giore Latifolli, il furiero Rizzo, i sergenti Bandini, | Anche qui — seriva uno di emi — palla prima tai 
disposizioni stanotto per l'imbarco del | Mezzone, Ghidoni, ‘'ofanelli o. Brunelli. versità Iallana, pochi studoati.. ia socialismo. volevano 


liberare, fare dimostrazioni ‘ed altro, parchè gli stu 
non dico alla guerra, 

anza "delle. truppe 

chè non nolo ai ape 

a Rosate come 


ana Fari 
tà Da Vico Vittorio, Angeleri | deati non piglinsero pa 


0 per la 


segua, p 
piaudli, ma alcuni sobo partiti colla C 


incomo, Frosini Miche 


Farieri: Del Sarti, Cardini. Sergenti: Sanguinetti, 
Puoletti, De Maurizi, D'Anfini, Longo, Falorsi, 
Misuri, Seghi, Carlotti, Rainaldi, o 
a partenza gli uffi 
rono una bicchierata ai colleghi partenti visto 

ono ai compagni i sott' ufficiali. td chiam 
Questa sera partirà il generale Mazza, accompa-| chese Di Rudi rei una sbaglio di per- 
perchi hiamava marchese Starapa. 

a, sopponiamo che sia lo stesso 
‘esco il biografo che cosa pone in rilievo: 

sgradito cha quando 


rafo, fra gli al- 


per domanda fattan 0 
— Oggi, col treno dello ore 3 
pom. partirono, destinati in Africa, 1 


par 


omune | Lasciamo stare il soprabito, ginochè è supponi- 
tà Opo- | bile che mettersi invece la giacca, la marina, una 


tino al vicin 
ttadini, ls Soci 


itorano, i suol © 


mentre ora, se parto, sar 
re, per proclainare 
‘ello cho vi si 


> veduto a Roma, 


a, un gesuita! — continuò 


oni © ll 


basa aineato la voce - oh! il mo di Gesù, il Vaticano cho cade in 
a nel suo turpe assunto, ‘0 che ne spira, la stolta fllu- 

rerei ché lo binno sperano vedero un rinnovamanto del- 

za © bisogna vedero | l'anispa moderna, usciro un giorno da quel sepolcro, in 

Da Rc atguito a |’ cai poltrico ia dosomposizione de ‘scoli., ONE mon mt 


ometto © difenderò îl mio libro con 


jest'ultimo, farà chiasso nel mondo, 


fe fa sua volontà è l'unica | arrendo, non mi soi 
la porta a chi gli pinco, | un nuovo libro. E q 
una cosa sua, influisco si ve lo garantisco, perchè suonerà l'agonia di una religione 
che sta morendo e cho bisogna alfrettarsi a soppelliro se 

non sì vuole che i suoi resti ammorbino i popoli 
Questo passava i limiti dell'intelligonza di don Vigilio. 
N proio italiano si ridesava in lui con, la_sua cradonza 


la parto 
‘0 dove 


le sono bostem nie... Eppoi non 
di lui, quando | potetoandarvene co: ntar un'ultima volta di vedere 
dodo | ‘Santo Padro. Lul solo impora.E so che questo consiglio vi 
{a | farà meraviglia, ma badate: il padre Dangelis vi ha dato il 
anzonandovi - tornate da monsigno rNant 
che possa agirvi la porte dol Vaticano. 
lo un nuovo sobbalzo d'ira. 

ne! Che io parta da monsignor Nani per tornar 
nor Nanî! Che giuoco è questo? Posso forse nec 
cettare di essore una palla che tutti si rimandano ? Alla 

no beffo di me! sl 
do sulla soggiota, rim- 
bale che non si muoveva, con la faccia ‘livida 
sta, ole mani continuamente 


o che vi mangeranno | pen 


o, Pietro si fermò davanti al pi 
, il timore © | 
storie incredibili do- | fin fino capisco che sì fa 


db. - Viho per 
a, perchè non 
© sentivo il bisogno 


; spiegò che avrebbe avuto veramente 
‘ava un po' il vofissare del Papi 
un padro Francescano molto oscura; a. gu Botto avrebbe 
| potuto rivolgersi. Quel padre glì tornarabbo forsamutile 
Bone fosno iaia seni lisa sosspra ua daala\ivo da funi 
reso 


agitazione cho lo 
nsiero mi era già. venti 
col'progetto di sparire, di toraarmcno nel 


qualche altro abito insomma, e 


veste da comera, 
non andrà în maniche di camicia. 


Ma ciò che mi turba è la possibilità di vedere 
‘rn uomo camminare altrimenti che a piodì; è la 
rec'usione alla quale sono «condannati i domestici 
della cas. 

Come! non li vedo ngumeno il pizzicagnolo, l'er- 
Bainolo, quando vaimo a far la spesa? O che sono 
domestici-odalisehe? Ki 

TI biografo, oconpandosi anche del senatore Ri- 
cotti, ha l'aria di ripagiare di un personaggio chia- 
mato un tempo: Bastian contrari. 

E dice: 

Non ha scompagnato reni la personalità san dalla qua- 
Iità di soldato, ansi di generale. 

O se non è un soldato; nn generale, quando è 
cho sarà promosso a soldato? 

Tn ultimo fiore. 

Dl biografo parlando del nuoro ministro della 
pubblica istruzione, conclude: 

"Combsttà per la risorca della paternità ‘0 suona deli 
ziamento Îl violoocelio. Stard"dungu bano alla testa 
ella pubbioa strazione. 

Quel dunque mì fa un certo effetto, 

È por la ricerta della paternità o pel violon- 
celo? 


Nell'intorno di un ministero. 

Gli impiegati discorrono 
Zero panto di vista. 

— Ma... aspetta un poco... Îl nuovo sottosegre- 
Agrio,, Se .ti dico! Fa fui che un'altra volta ordinò 
na multa di duo liro da comminard agli mocier 

i sputo che nvesse trovato per le scale 
PEE2SN, sbagli: fu l'alto, quello che faceva chi 
dere il portone del ministero e ordinava al pori 
aio di non lasciar passare nessun impiegato, so 
non allo squillo dei campanelli elettrici che annun- 
‘ziavano il mezzogiorno, 

172% ‘gni molo, thlunque venga, ora potrerio 
famiare sul terrazzo interno, mentre prima fo nu- 
yolette di fumo erano proibite dal capo di gabi- 
metto chie stava in osservazione dietro lo tende della 
sua finestra. 

— Eh! non ti rallegrare troppo presto ti ricordi 
<he prima io potevo portare il cane in ufficio e col- 
focazlo nella cuecia ebtto al tavolo ? Dgl giorno che 
«egli si lanciò. ad addentaro lè gambo del capo del 
personale, si son suceduti i Ministeri ma al mio 
cano non è sisto pîù permesso di dividere con mò 
lo ore di ufficio! 

— Senti; credi cho potremo ritentare Il colpo dol 
cappello lasciato appescral chiodo ? 

EP °Rgli è che avevo finalmento imparato a faro 
1o somitio da sopra in sotto; adesso vedrai ché tor- 
rioramno all'antico: bisognerà farle da sotto in 


crisi composta, dal 


sip 

— A proposito: sal nulla s6 il. nuovo ministro 
preferisco il carattere rondo all'inglese sulla coper- 
tina dello pratiche in corso ? 

— Ma che vuoi che ti dica ? non so no capisco 
ancora niente! re 


Ta jerazione che sor; 
SI chiede al piccolo Totò, di cinque ann: 
— Che. cosa sarai quando sarai grande ? 
E il ragazzo, ingenua: 
= Io sarò quello che mi nomineranno! 


Un treno che devia 

TERNI, 10, oro 4,20 pom — (Mer.) Il treno 
238 proveniente da Solmona o che arriva a Terni 
alle 0, soir, dopo vere oltrepassato Rieti 
giunto alla stazione dì Contigliano deviò fuori del 
binario, 


Fortunatamento non devesi deplorare nessun 
danno. 

Dopo due ore e mezzo cirea di continuo lavoro 
Ja linea fu sgombrata © riattivata la interrotta ci 
lazione. 


CRONACA DI ROMA 


PER GIUSEPPE MAZZINI 

Tersora alle 9, nella sedo del Circolo Mazzini, al 
n, 45 di via Lentari, si tonno dall'avvocato Anto- 
nio Fratti l'annunciata conferenza a commemora» 
zione del ventiquattresimo anniversatio della morta 
di Giuseppe Mazzini 

Tronorevolo Barzilai che doyeva essere anche In 
uno degli oratori, uon potò intertanire perchè am 
malato. 

Erano pre 

D Pratti, trat 
entoro, ne delineò 
ideali o lo dotirine, Passò quindi n parlare del 
CRA lo uni nulla della 
soppo Mazzini non volle saper mai nulla della p>- 
fitica africana (192) © che la democeuzia ba {l vanto 
averla sompre combattuta. 

Invitò i democratici di ogni gradaziogo a_man 
tener viva l'agitaziono antiafticanista fino a cho 
non vengano ritirato tutto le truppo dall'Africa, 
finchè colla liberazione dei condannati di Sicilia © 
di Lunigiana non sia riconosciuto il diritto della 
di libertà di pendbro. 

Coneluse inviando un saluto agli insorti di Cuba, 
agli armeni, agli irredenti, ai martiri africani. 

‘Alle 10, la riunione si sciolso, senza. dar Juogo 
al minimo eidente. 


TO 
PER L'AFRICA 

Oggi, sono puoi. por la nostra stazione 
treni speciali di militari diretti in Aftica. 

Il primo, proveniente dalla linea di 
giunto all'1,18 pom. ed è ripartito allo 
tava duo batterio di artiglieria da montagna. 

Tì secondo freno, puro con womini di artigli 
proveniento dalla linea di Firenze, 
+ ripartirà allo 

Questa sera, allo 9,45, giunge 


ì circa duocento ascoltatori. 


un altro treno 


spoîialo composto di militari del 79° e 50° fanteria 
provenienti da Tortona e Novi Ligure. Ripartirà 
alle 19,20 della notte 

®_ 

Ancora dell'ufficiale pugnal — Ito 
nente Daneo, forito, ‘come narratund, dalla ragazza 
bavarese Klaiber, sì trova sempro all'ospedalo di 
£. Antonio in via di miglioramento 

Riunione di studanti. — Oggi alis 3 pom., 
si sono riuniti nella sede del Circolo monarchico. 
‘universitario, gli studenti dell'Unive 
sità di Roma, per. protesta la delibere 


zione deglì studenti di Perugia. 
All'adunanza prese parto un’ numero grandis 
simo di studenti 
Fu approvato nd unanimità il soguento ordine 
del giorno presentato dai signori Ranzi e De Sanet 


si dieliarano a 'ecoperaze "H 
cl nostri valoroet sol 
sanza sì sciolse con un affettuoso saluto ai 


prodi caduti ad Abba C 
Ro o alla patria 


ù 


ima, fra acclame 


tesa deliberazione tudenti po 
» no informa il nostro corrisp 
i rileva appunto da un ordine del 
denti di Peragia cho pubblichiamo in a 
sata di 

i la 


degli 
parte del giornale, fu fnveco la gloriosa 


quattro o cinque studenti 
“eciparono a qualche giorn 
Butta Li studentesca poragina !! 

La tragedia di piazza Sant' Ignazio. 


Nulla abbiamo da aggiungere a quanto narrammo 


inliiti, i qu 
smo esp 


par 
ne di 


iersera sullo svolgimento del tragico fatto 
Ta Filomena Bonanni, curata all'oqpedole 
Consolazione dal dottore Farina, migliora 


monte: 

Dill'autorità giudiziaria fu constatato. cì 
mella; mattinata, per mezzo del. port 
Conti, avera inviato sl mo amante Francesco Ì 
na lettera contenente del di 
cova ch 


1a donna 
Paequal 


aro, nella quali 
va più saperne di lui. Tale ci 

mena confermata nl p 
raccolso la dop 


rv: Formica, ci 


spedalo. 


sggiata la geaudo figora del pon- 
carattore, no deserisso. gli 


olitico che attravariiamo dicendo che Giu. | 


Le donne © l'Africa. — A proposito di quanto 
siampatnmo giorni sdbo, la signora Clarice Tsrtufari ei 


prega di pubblicare, che iidendo "Je idee 
nel programma antia(ricuntita «be l'Amocisiio 
ha rivolto allo donne italisoe. è not emendo rinata a 


convincere le pocho so 
ulla poca opportunità 
di emore irrespo 
ogui ulteriore di 
eredossa opportu 

La Società Romana tras 
previno il pubblico che a cansa dei In 
via Ostienaa, dal giorno 42 correute sil trat 
di $. Paoto" giungo fino al ponte della ferrovia fuori la 
detta © da questo punto silica viena atifrato 
provvisoriamenta un servizio di omni 

Conferenze alta 


onti all'oltlina asscmbica 


‘dî prendere. 


Lombe 


sa terrà la parlando 

Circolo centrale roi Domani gio 
vodi 12, ricorrendo la mezza quaresima, dal Circolo con: 
irale romano in via della Siausporia, sarà dato uo gran 


trattenimento sera 

Ancora dello sconosciuto settatosi 
sotto Il treno, — L'iadividuo che, come raccontare» 
mo giorni pe sono, fu trovato sebisenisto dal treno sulla 
linea Rome-Napali sotto il ponte Casilinò non è stato ri 


jo ha fatto eseguirà la fotogralia 
la tumulasiono. 


ì 


La ribeltlone di mtanotto ìm vin Ar: 
nua, — Vano lì 18 di quatioite, in via Aremuls 
1a gungiia di poca icurczà Francesco Rumo norprefe 
Alsifo donne cho davaso pubbico scagdalo. 

Avvodatosi del sepraggiangero detla gu 
ai GUitro alla faga; e dn uimo che ora 


l'agente. 

dia rmunicipalo, 1 Trementiai, dopo 

lane, fa arrestato. 

Un pugno poderoso. — Stima» ia via Mar 
all'angolo di via Galvani, 11 cacciatore Girolamo 

i di 37 

briga con 

un dato momento qu 

gli asuoatò un tal pogno sul naso che Il Marchi, traspar= 

to all'orpodale delia Gonaolazivne, fu giudicato quaribile 

‘o complicazioni, in 16 giorai 
TI pugno gli aveva fratturato l'omo nasalo! 

—e—_— 

Panorama Corso 405. — Nella correnta set- 
dimana trovasi esposta una serio importantissima di vo- 
dute d' Africo.  Dalomey, passo ansora selvaggio dove 
pochi avvonturosi viaggiatori hanno potuto soggioraare, 
tieno rappresentato coi suoi abitanti, costumi e caratte 
ristici paoaggi 


— e__ 

Giovedì, 12 marsa, nella, Chiesn Valdese (107 
via Nazionale) allo otto pom, terza conferenza sierica 
nulla Riforma religioso del XVÎ secolo 


Durante Îa eriai parlamentare, nei montenti critici. per 
11 psaso, telografando, è prutonta adoporaro il 


CIFRARIO MENGARINI 


miottato ormai dai più eminenti nomini pellet. Trovasi 
presso lo principali libreria di Roma 0 del Regno. 


Osservazioni meteorologiche 


fatto nel R. Osservatorio del Collegio roma 


Roma, 41 marsa 


NI Barometro è ridotto a 0 al mara L'altezza della 


Dott. Giovan 
son altri di 
por 
(amato liquore. 
ve al_Doltor 
dargli am suo Selroppo 
0% 1 giganteschi” progromi della 
a sono reseati; por cal questo Sciroppo è fatto con 
stem, © risulta di vpri vegetali, taluni deì quali 


cho fanno sl atte pat con 
tot furno conseguire de 
Veri. Duogue una volta per se 


vino da 


l'etichetta che porta 


(DIFETTI DI VISTA 
Il Conn. IGNAZIO NEUSCHULER 


atri 


Mainttio © 
rofessor VINCENZO 


o Primario dell'O 


sario 
MTENOVESI 
cin, dell 


Pi 


DOTT. G. NUVOLI, sn" 


Dalle 12 allor 18 — Ssn Niccolo da Toleatiuo, a. 
por miatilo dalla 


D'FRATTALI tre 


dalla 9 allo 5 pows. Via National», 60. 
dia 


D PAGLIARI Sî= 


ceo digestivo 


IN VETRALLA 


i d 
r 


RICAMI 


MERLETTI © VELETTE - 


5 di 


ciotà Metallargica Italiana 


SEDE IN ROMA - CAP. 2.500.900 VERSATO 


Wi Gonalglio d'ammitistrazione 


12 0 dallo alle Syia | 


« CHATTERTON » AL « NAZIONALE » 
nuova opera di Ruggero Leoncavallo ha ri- 
portato iersera un segnalato trionfo: ventotto 0 
trenta chiamato, sei o sette pezzi bissati, acclama- 
zioni unanimi e fragorose hanno consacrato fl su 
cesto — successo che sarebbe stato in alcuni punti 
he più clamoroso se l'esecuzione d'insiema fosse 
stata più nconrata, e se l'emozione non avesse tal- 
volta sopraffsito qualcuno fra gli interpreti princi 
pali dello spartito 
Gli applausi hanno 
primo coro degli operai 
coro fresco © geniale che 
la rappresentazione n 
sottolineato il cantabile di CI 


che procede 
od hanno poi 
tterton 


Riconposi T'antica farilla 
glie il tenore Lucignanî disse, come tutta la sur 
parte del resto, in modo inappuntabile 


Tutta Ja scena dell'arrivo di Kliford 0 di 
amici, è gala, vivace, spigliata, forso un po' runo- 
rosa, Bellissimo, caldo di vere ispirazioni italiane il 
settimino che sogue, e che avrebbe certo ottenato 
nn grandissimo efetto sul pubblico, sona quella 
tale emozione cui accennavo più su... 

Con la partenza. dei -10rds, so ne parto anche 
l'allegria, © rifornfimo nella truce mestizia di Chat: 
terton. 

I}-fao lamento disperato, quando maledice le 
parvenze di ricchezza cho gli lan valso le cerizo« 

dei lords, © gli frattano gli gdegti delle ssa 
ospito — è un brano di musica. altamente -sagge 
tivo, che il Lpcignani dovette replicare fra entu- 
lastiti applausi. 


n secondo atto è preceduto da un’ preludio or- 
chéstralo inframozzato da un coro — il coro nata. 
lizio, 

<A Dio aja gloria ed a la terra paco » 
di eccellente fattura. 

Poi a tela nlzata, vieno un lungo monologo di 
Chiatterton, che chiole alla sua melanconica musa 
l'ispirazione per la Ballata di carità, e termina 
con una invocazione alla poesia; fatta su di un te- 
ma melodico dolcissimo, elio sembra riportate il pub 
Blieo ai più bei tempi dalla ispirazione italiana. 

Anche qui il maestro trova nel Lucignani un in- 
terpreto elettissimo, che lo completa, ed il peizo è 
Missato fra applausi generi, 

Graziosa la scena sumeguento fra Chatterton cd 
il piccolo Zenry, a cui egli regala la Bibbia — © 
grave il duo nel quale la « puritana » Jewny lascia 
scorgere il suo amore per Chatterlon allo zio Gi 
gio Îl quale, un po' più tardi, non meno parita 
mente, lo andrà a rivelare al poeta. 

Nel terzo atto, la commozione raggiunge le cime 
più cecelse. Chatterton disperato si avvelena, 
mentre già il veleno Jo distragge, l'amore di 7enny, 
vinte le sue catene, vorrebbe dispatarlo alla marte, 

La tragica lotta, mirabilmente colorita dal mae- 
stro, ha avuto jorsera nella signora Gabbi è nel te- 
noro Imtignani, das interpreti veramente sommi. 

1 grido di Jenny a Chatterton 

Tama, lo vedi! Non marir, t'amo! 
rimarcà celebre nella storia del teatro, © verrà rì- 
cordato per assìi tempo dopo cho saranno dimem- 
ticati { Iovi dimpilibri di intonazione che in. altri 
panti si sono potuti notare nella celebre arti 

La fine dell'opera segnò quindi, come doreva, il 
culmine del successo © lasciò impressione profonda 
nel pubblico il quale non lasciava di applaudire e 
di felicitaro Îl masstro. 


% 

N qualo può véramento tenersi pago dell'opera 
propria, ed aspettare sereno il giudizio della erifica. 

La critica che non obbedisce a pregiuditi di 
scuola, e che non sacrifica la verità alla moda, è 
usa, del resto, a rispettare le sentenzo del pabblico 

ln sentenza del pubblico, a proposito del Chat- 
terton, non è-dubbia. Non so se i dottori di con: 
trappunto vi abbiano trovata 
— ma so con corterza, che il pabblico vi ha tro: 
vato materia da npplaadire. 

Forse quel pubblico, così sinceramente ammirato 
della valentia d n ito éhe quà | 
6 là, la tetragg | 
ta da qual | 
quelli che nano il rapido passeggio in iscena 
di lord Ktiford e dei suoi compagni di enfeia, 0 | 
l'apparire e Jo scomparire del piccolo Henry e dei | 
suoi ‘balocchi. Ma _il soggetto non tiva Hibeetà, 
d'nglone nò al maestro, nò al port; l'uno l'altro | 
verano per forza richiedero alla commozione 


degli affetti più piotosi quel tanto d'interesse drum: 
matico e mu 


lo, che fa qualità dei personaggi e | 
‘ontendevano. 

i personaggi dello opere mo- 
no venire in iscena a cavallo, nè 
nè in figara di mitolo 
0 nessuno di essi ra- | 
impo per | 

no più 

e del 
naturalmente | 
tube 


sulle disgra: 


propri soggetti, e pootizzarli a furia di 
| Foro, on giorno, ci accorgeramo di av 
zato la nota anche in questo, e ritorneremo 
1 più nobili a soggetti più complessi, e i 
o più geniali. Ma, per orm, bisogna che cî chiat | 


tunati, quando non troviamo chi ci con 

a più volgare, @ non si sforza di ve 
| musicali il volgnre « fatto di cronaca. » 
| lg 


to del suici 
mata »; ma è 
n ginoco nè persona 


di Chatterton è un 
im fatto nel quale non 
nò sentimenti volgari, 


grosso guadagni 
| neavallo, che ha affrontato i Medici, 
| resto, troppo abbi: 


chi è 
cr lita valentia, dal 
maestro Podesti. | 


Ù 


Spattacoli dell'Il marzo 


Araci 


Cronaca Italiana| 


(Da Telogrammi o Cartoline) 


| INFORMAZIONI 


| aî procuratori gen 


IL PRINCIPE DI NAPOLI 
sori allo (4,20 parlirà per Firenze il 
Principe di Napoli. 


L'ON. DI RUDINI 
Questa mane alle 10 175 si è recato nc 
rire col Re il presidente del Consiglio dei mini 
stri, on. Di Rudini 


LA CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 
Ni Senato e la Camera sono convocati, non la- 
vedi. ma martedì prossim 
L'ordine del giorno della 
reca questo solo oggetto: 
vera 
‘ordine del giorno del Senato reca: « Comu- 
cazioni del Governo — Sorteggio degli Uffici. » 


LA CONSEGNA DEI MINISTERI 
ai nuovi ministri 


Stîmane si è compiuta la 
leri ai nuovi ministri 

L'on. Ricotti si è recato stamane per tempo al 
ministero della guerra in via Venti Settembro. 
Dopo una breve conferenza fra l'onor. Ricotti 6 
l'on. Moceani, questi ba presentato al suo succes 
sore i capi-ervizi. Fa una semplice pressatazione 
sonza discorso alcino, A capo di gabinétto l'on. 
Ricotti tra conservato il cav. Viltorio Corsa. 

Il senatore Perazzi sì è rocato alle 40 al mi 
stero dei lnvori pabblici ed ha couferito fino alle 
{1 {2 coll'ex-ministro Saracco, il quale gli pre- 
sentò poi il senatoro Valsecchi, presidente del 
Consiglio superiora dei lavori pubblic, e È comt. 
Bervaldi © Meana. 

L'on. Porazzi terrà come suo capo-gabinelto il 
capo della 1° divisione, comm. Braggio, che teneva 
lo stesso posto presso l'ex-ministro. Questi nel po- 
meriggio si reco ancora al ministero per conîe- 
rire col suo successore. 

Alle dioci il ministro Brin si recò al ministero 
© conferi un'ora coll’ ex-miuistro Morin, che gli 
fece la consegna. Probabilmente al Gabinetto del 
sinistro rimarranno gli stessi ufficiali che erano 
coll'ex-ministro sorin. Il ministro Brin ha chia- 
mato a suo segretario particolare il comm. Pavarini. 

L'on. Brin la diretto oggi a tutte lo autoriti 
dei dipartimooti marittimi il segnente tologrami 

< Cao la data d'or ho l'ooore di assumoro l'uficio 
d3 ito da sari, cho sea 8. Ro Sè degnta 


mera giù distribuito 
« Comunicazioni del Go- 


ogna dei 


«Bri». 
Il duca di Sermoneta ‘è andato stamane alle 10 
al ministero degli esteri ed ebbe un lungo collo- 
quio coll'ex-ministro Blanc, ehe fattagli la- conse. 
xa del dicastero, abbandonò la Consulta. Non vi 
fa presentazione dei capi sorvizio, la quale avrà 
luogo probabilmente. domani. il' consigliere di 
Stalo comm. Malvaho è lornato oggi stesso alla 
Consulta,.come già eravi andato l'altra volta che 
al potere il marchese di Rudini, nella qualità 
segretario generale del Ninistero. 

Alle (0 e un quarto il ministro Irahca si Bre 
cato al ministero delle finanze, e dopo aver con 
ferito call'os-ministro Boselli, questi alle 11 gli ba 
presentati i capiservizio, facendo l'elogio della 
dolla loro attività e del loro zelo. il ministro 
loro alcune parole, dicendo fi- 
loro cooperazione e augurandosi. che 
insieme con lu! avrebbero cooperato per. ta- 
telare gli interessi dello Stato senza ulteriori ag 
gravii per i contribuenti. 

Finora nulla è stabilito per il Gabinot 
fl ministro ha pregato di star con lui l'avv. Te- 
desco del ministero dei lavori pubblici, che era 
suo capo-gibinetto quando egli reggeva questo 
dicastero. 

Nulla é ancora stabilito pel gabinetto del mini- 
stero del tesoro. Il ministro Co'ombo ha tenuto 
intanto presso di sb qualcuno degli impiegati che 
ficeyano parie. del gabinetto, det ministro Sonnino. 

Stamnne il sottosegretario di Stato, on. De ber 
nardis;. si è recato al ministero del {esoro a con- 
foriro coi ministro, ed è partito poi per Napoli; 
prenderà possesso della carica al suo ritorn 

Il m'nistro Guicciardini andò alle 10 al 
stero,.confori mezzora coll'ex-ministro Rarazzi 
quindi ricevette i servizi. Il 
nistro' non formerà un gabinetto, valen 
ciò della prima disisione, di cui è a 
mendator Fadign; conserverà solo presso di sè, 
come segretario partico'aro, il cav. Ronchetti, 

Dopo avere conferito dalle 40 allo 14 e mezza 
coll'ex-ministro Maggiorino Ferraris, il ministro 
Carmine ha ricevuto gli ispettori generali, i capi 
disisiona.@ fl comm. Grillo, che fungeva da cspo 
gabinettà? Won. Carmine ha pregato il cow 
dator Grillo a voler rimanere momeatane 
al suo posto, 


IL MINISTRO BELGA PRESSO IL VATICANO | 
il 


Telegrafano da Bravelle 
Ul giornale uffici 
Max d'Erps a mi 


la nosîna del ta 


Sede, » 

LA CIRCOLARE DEL GUARDASIGILLI 
L'on. Costa hs mandato mi primi presidenti ed 
plì dello Cortì di Cassazione 
i 6 procuratori generali 
seguento cir. 


ed ai primi pre 
delle Corti d'App 


colari 
« Assumendi 


4 piofta fdocia tutta la fiducia della magistratura 
1 Cho la schicita amministrazione della giustizia 
tf la più solda guorentizio della libertà 

I SOTTOSEGRETARI DI STATO 


enzo De Bernardis per 7 
> De Martin 


di 
UNA PACIFICAZIONE 


tor 


ANCORA LA CORRISPONDENZA 
tra Crispi o Baratieri 


il 


non veniro n galla — 

a venga e venga presto, 

Voi non vorremmo che si giuocasse d'oquioco. 

prendendo, come potrebbe aver fatto il 
una 


Nacola, fraso. staccata d'un disprecio — il 
quale, a cagion d'esompio, esprimesse sorpresa 0 
malcontento, « per le ie nello quali ci 
trovavamo sempre inferiori di numero », e per 
lo sciupio di forze © di eroismi senza successo 
«che mutavano la guerra ia una fisi militare » 
— per gabellare questa frase come un ordino od 
una spinta a colpevoli imprudenzo. 

Noi chiediamo quindi cho nell'interesso della 
vori 


Daratieri sia presto pubblicata. 

lora se, alla fino di febbraio 0 in 
a, con fra 
cono; 0'con altre, 
zione o consigli di pradenz 


1 COLONI NELL'ERITREA 
© l'on. Pranchetti 


ti incitamenti all'a- 


Il deputato Macola telegrafando da Massaua al 
Corriere della Sera di. Milano, ed annunziando 


‘arrivo dei coloni che-si trovavano a Godofelassi; 
dove l'on. Fravehetti, come è noto, aveva intra 
preso i suoi saggi di colonizzazione, aggiunge 


guerra 


lità di pagare il debito contratto col Governo, Apa 


lo averano aumentato in causa degli scazsò firo- 
dotti e della impossibilità di ceitarli 
Le cavallette, lo nebbie, la sicoîtà, sono incubi 
continui. La vigna morì par siccità eccessiva. 
La stagione delle piofgie è la più penosa. 
Finirono con farole vivacissime o con minaccie 
contro Pranchetri, chiamandolo traditore. 
L'esperimento di colonizzazione costava al Gorer- 
no 200,000 lire l'anno. Ora bisogna pensare a rim- 


il 


Direttore Corriere Sera 


Milano. 
Meravigliomi della leggerezza con la quale suo 
corrispondente Macola, evidentemente fondandosi 
sopra informazioni, inesatte incompleta si vale della 
pubblicità dal di La giornale per indurre in er 
gore l'opinione pubblica sulla passata opera mia 
tolbola come riseromi documentare in tempi più 
tranquilli. Prego pubblicare la 
razione nel prossimo numero del Corriere della Sera. 
Leopoldo” Franchetti 
Deputato al Parlamento. 


prete comi 
HI giudizio del “Temps ,, sul nuoro Gabinetto 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 1, ore & pomeridinno — (Jacopo). 
Il Temps sì mostra molto soddisfatto la ra 
pida fine della crisi italinna © peri nti en- 
trati a fur parto pel nuovo Gal Ù 

Parlando del duca di Sermoneta dicé che egli 
senza dubbio non si separerà dalla triplice. ma 
che la interpreterà con spirito ren aggressivo di 
Crispi. 

"Per cui — dico fl giornalo' del sig, ;Hobrard 
— a rischio di offendere una volta di più la 
stampa crispina î cui insulti non ci toccano, pos- 
siamo sinceramente rallegrarci della. bellissima 
soluzione della crisi, cho si è potuta avere per la 
lealtà di Re Umberto e la fermezza dell'on. Ru 
dini, coi do un Gabinetto di buona fede, di 
buona volontà e di buona riputazione il quale po- 
trà contare sulle simpatie in Furopa di tutti. gli 
amici della pace e di totti gli amici dell'Italia. 

— La France in un articolo intitolato: « La 
triplice latina », dice che. l'interesse supremo 
= Ila razza © del genio latini la rendono inovita- 

La Spagna vi 


REIT 
Saoglihmo AI al pranzo dell'Ambasciata italiana 
BERLINO, 11. — Il pranzo offerto dall amba- 
sciatore alano, genero Lenze, in caoro dll 
poratoro Guglielmo sarà di 28 coperti. 
L'imperatore sederà nel mezzo della tavola ed 
avril ironte il stncllere pecipo di Noale. 


boni J 
I ricattatori di Lebaudy 
(Nostro telegramma particolare) 
PAÎlIGI, 11, oro 40,40 antimerid. — (Jacopo.) 
leri verso la fino dell’ udieaza, nol processo del 
ricàttatori, furono interrogati Chiarisolo © Labru- 
Vero sull nota imputazione fatta a Labruyoro di 

iesto 25 mila franchi per far cessare gli 
di Severino ostili a Max Leba 

Naturalmente i due accusati si contradiscono 
energicamente. 

Chirisolo, fato da Costi, conferma le 
traîtative da lai aperte con Labruyere a tale in 
tcnto, ad insaputa però di Severine. 

APpoggia le suo asserzioni con particolari sai 
verosimili 

Labrupero dal canto suo conforma di avere 
ricevuto la proposta ma che la rifiutò. sdegosa 


i avviò; l'ialia finirà coll'addi. 


lextimoai che saranno udi 


luce su questo incidente. 


J0 Lebaud$, fu 
p_Chiarisol 


in processo. 


vi arri e ng 
Enrico Orleans alla Sorbona 


PARIGI, f1, ore 4 pom. — (Jacopo.) Una folia 
rando sala. della Sorbona 
pe Enrico di Orleans 
nante dol presiden 
in‘nisiro delle colonie 
aimenio al principe la. deco: 
rs apri la seduta con un discorso 
pruicipe, Îl quale poi narrò il suo 
presenti a gli altri principi di Or 
ni 
Spagna e Stati Uniti per Cuba 
VIENNA, (1, ore 10 sat — (Dì S} — La 
Neue Freie Presse ricevo da Amburgo: 
condo comunicasi all’ Hamburger Corre 


ondent da Berlino ri le le grandi potenze 


0 alla di 


ES 
BORSE E MERCATI 


cia 
monto dol 


e della giustizia tutta la corrispondenza tes 
legrafica od epistolare fra il Governo e il generale 


elle che si riprodu- 


mia dichia» 


Ora 3 pom. — Mercato ferlmimo fino dall'osordio; 1 
ascondi consi di Parigi hanno neceotantà la farmersa, 
‘39 10 fecesì 89/20 por salito a 89/45 = 
da 89 30 a 59 40. 
alori fermi per quanto poro attivi. Condolle 404 —, 
Oninibus 204 n 205 — Marcia 4225 n 1230 — Giò 8755 
a 806 — Risanamento 29,50 a 99 — Iminobiliari 53 — 
Terni STR. 
Gambi Faancla 140 40 — Londra 27 77. 
Oro 6 pom. — Più deboli SV 274r8, da 
more 27418, 89 25 — Oinale 


“TORRIANI ETTORE, gerente responsabile. 
TTTAotae: 
tinge, del Seonchl, dl pomacee lac 

intestinali ° ha 


la sorgente litina di 


Salvator 


è adoperata fia autorità medi 
“Sn elfetto oxcellentà. DE 


Effetto eminentemente diuretica, 
aggradevole! Digestloneefacile ! 


Sapore 
vendo ati depositi di ocuo minoralo e nale 


altrimoote dalla Direzioni della Sorgente "alvator 
dn Fperje, Paghi, 


vescica ed uretra, 


La proprietà sstiumatiche del ‘eamapo. Indi, sono 
bea comolnta dal medici M. M. Grimenlt è © prese 
tico to forma i Spore, e a o n me 
manto il più ficercato, per” coibaltre l'opprosione, ia 
soffbcazione è la manchnen di sogno. x 


REGALIAMO 


25 BIOLIETTI LOTTERIA (estrazioni in Koma 31 
Marzo - 31 Maggio) con premi di L. 60,000 
30,000 8,000 tec. Totale L. 475,000 a 
chi nequista 


un Servizio da Caffè 


4 PEZZD 
della Manifettura Ginori di Firooze. 
Spodiro vaglia di L. 25.10 all'amministrazione 


Società Romana Tramways-Omaibus 
Società anonima con sede in Roma 


Capitale soviale L. 6.000.000 interamente versato 


Si provengono i portatori di azioni di questa Società 
cha, è partire dal 16 coreeato, verrà pagaio Il dividendo 
dellaero in ragione di L 80 per atione, la 


contro conmgna della 

al Basco Marignoli a Cavallal. piazza S. 

Silvestro N, vi. 

tn Millamo presso la Banca 

ia Fireuzo n 

la Genova sa 
Roma, 8 marso 1906. 


Società italiana per condotte d’acqua 


Anonima, sedonte n Roma, p_ Montecitorio 121 
Capitale sociale L. 10,000,000 Interamente versato 


Pol giorno 21 marzo 1900 


pnmerclalo Maliana 


One del giorno 
4° arm 


Istraziono è rols- 


8. Proroga della dalegazione temaporsana "i 
l° aincinble@ del #3 marto 1898. al Gensglio d' ami 
atrariono, palla facollà di deliberare eventualomato un 
Aumento del capitale sociale. 
4. Nomina dei condigliari, del sindaci aSvtivi @ dal 
vppienti 
A norma dell'art. 49 dallo si 
azioni pommooo interveatre all’ is 
Per Avere diritto di amsitoro all’ ausembloa bisogna 
avere depositato i titoli, alioano ciuquo giorni prima della 
Tn Roma presso la sede della Soclotà 
otvero presso ll Raso Mansi e 
a Miuno presso il Bano @. Belinzaghi 
Noga © marto 1906. 


otti 1 parsassori di 


La Direzione. 


PALAZZO ORSINI = Monte Savello 


ROMA 

Giovedì, 12 marzo, alle ore 14 e 15 minuti avrà 
| luogo la Prima Vendita all'asta. 

limarchevoli | segucati oggetti 

Sci grandi ritratti epoca Imigi XV. — Vasi 
in mafmo, = Statua di Papilio detto Babello — 
Busto di Benedetto XIII — Piatti antica China 
— Vasi di Terchi — Mobili, ecc. 
0 fl Cav. G. Sangiorgi. 


ALBERGO della FORTUNA 


IRIGALI 
2 chi nequista gruppi da 25-50-100 Nameri 


EE 


dhe segolattsano 1 
Roma, 


Lu fortana è —_®®®®® 


e 
pneriime, | 


dh hai Regno 


Tosse, Catarri, Bronchite 


dei potmon 


| LICHENMA LO 


dalla gola 


MBARDI 


la, Ruonomp, Tess: 


‘benina Lombardi me= 


cha 
sot 


apovvuola delle di 
la Lichenina Lombard 


“ichenima 
Velotta 


LO ae srt 
deine © costa sempre 


ROSE TO otto lo farma Posta no na spedisco i 
ted son per fi 2.50, tra fisconi Lf 
cile into alla Fabbrica Lombardi p Csuburdì ‘to Stra 

23208 


Appendice: della. Trisvsa 


i iran romanzo inedito di MENRI KENOOL > 


Propricià ttieroria della Tribima — Riprodustone intendatta 


soggiunse ? 

— Se volete, generale, jo vi propongo... 

— Quello che vorrete, iaggiore. 

— Una rivincita strepitosa. | 

— E sarebile ? 

— Giuocare in una sola partita d'ecurte le daecento lire | 
éhe avete perduto. | 

— Le duecento lire... cinquemila ffanchi.. Num! sarebbe 
forse eccessiva;= osservò Mac Gregor, il quale aveva de- 
cisamente una“predifezione molto pronuneiatà' per questo 
epiteto .che. il ‘povero. Daubray promuncitva in ‘modo così 
divertento: nella Della Profumiera, 

— Forse potremo: tagliare il male a metà - replicò 
Volntti 

— Uosn' intendete “diro? 

— Giuocare le duecento lire. 

fa corpo di‘una bomba» vaf in questo_modo non 
tagliate niepte, del.tallo — borbottò JI generale, 

— Non mi'lascigte fi 

— Fibito dinque. 

= intendo. dire fare duo pariite, e:se nè vinciamo una 
per ciascheduno, fare la: belia. 

28), infitti due partite e la beila sòno ina cosa meno 
eccessiva. 

— Atoelintot 

E Aovelto. 

E battendo sul tavo!o, il genefale gridò con T' accento. | 
don cui avrelibe comanduto la manovra alla sun divisione: | 

— Cameriere, delle carte! ti 

Wu istante dopo; Volwett mescolaya lo carte, le faceva. | 
alzaro'al-suo superiore, poi ciaseuno ne prendeva una per 


E pensando alla sua domanda di permesso, il maggiore | 


vedere a chi torcherebbe il tratto. 
Volweti arzò un fanto,.il generale una "dami 


Locomebite trebbistrico Clap 
tin dioid dodici cuvpili, imbo 

toro natomatico; tutti gli acco 
ottinuo stato vendo par lira se 
temila,. Metà gontanti, l'altra» di 


5" po Ja tretbiatuma. CIO a garnorio 
Dell compratore, Seriaco Marmoni, 
ontovordo, 15, Rosa. e 405 


CORRISPONDENZE PRIVATE 
CENTESIMI [O LA PAROLA 

Minivum magia 
so 


pro: tua 
6 400) 


CENTESIMI E LA PAROLA 
uinfmom L, £. 
Batmgzino franciso, ingloso è te- 
desca, e impara aoche senza muse 
stro, col comonciutisamo metodo del 
of; Lyslo di Londra, cho ha ot- L 
tenvio'un succo ‘ontile. do 
qendita preso Carlo ode, Corso, 
107, n. p. Koma, cumo puro dal 
priveipai librai del Mogoo.. © 
Tm @umfatta forotiora primia 
si afita atniza mobigilata como 
tenza poosiane. Migliora struda di 
Kioma ‘eee. ludiriscarai 1° $000 
presso l'ufiio' di pubblicità Has 

Suostain o Vogler, Corsa 107 

la Previdenza 

società d' assicurazioni, 
grandine 0 gelo, co sodo la Bar 
(Pugiio), fa ricerca  Ipattori dl- 
isionali. © 1906 
tuti coloro do dedteruo 
Amplogofor ero cinveconta indirizzi 
importa Laituo 

nazionali, ricer 1 rap 
prese ntanti, viaggiatori, corra 
dint, devono. abbonacsi. con. ite 


Priva noilzio, Con 
Affttuosamenta 4 
GINA. 


Fleur de noige. Corzispa 
denzo priv 

1a paroli 
I,10, 


no 10 conta 
— Spedito. differenza di 
Bov. 


lettera fermo. posta. 


parto Afrisa. Aspetto a! 
no {uo, saluto, T' adoro, audi. 
e 406 


FEDE 
1u avreniro favorito e 
tera raccomandata © per moczo di 
cartoliua vaglia. diretta; 

Yogia 


Tanti afottuos..! 
PALERMO. 

tharroniro favorite spediro in lt- 
tana raccomaniiata 0 par mezzo di 
dariolina vaglia dirottamvulo 8, 
Hassonstota è Vogler. Corno, 907: 
‘Amtpa, Grazio del Sori. Nen sc: 
Ghanrti por corild: amami fauto; 
scrivi, nanapea, Miljo volte, aagiolo, 
ti adoro; sonio. pare», ti vogilo. 


0 4045, 


una Alla Qussetta det. Rapprasen — QUORE: ‘cadrà; 
eri: Fisen AG È Grenioni bott Parhi? Stat 
Matrimonio Sora treù- beer Mi nni tompre? lb tanto 


tenzo, capitale Li; 16,004, con 
tearrebbo imenco, purchè amien 
zii stabi o quivi: 
Jonto. Spello 
(Perogia), e 4029 


Potrai «onerdi oro $ precise? Tanti 
gislimi 30 vuoli.. T. e 4077 


rivere posta 0, 


Vondereglosi Intifomdo 


Vasi Jibe 
Pamoti tò 
tanto 


impartatiesi 
Sdi rato © 
ce rendita. vistosiseima. 
Setlvoro X 1579 
atei è Vogite, 
SI cedo o ni amita 
in posieione contrade, buon 
tale con. lucano giornaliero di 
L. 100, vendiai aécho una madia 
nuoro sistema : per (rattativo ri 


river tito 


Vicenza, Forio divpiscero ebbi 
dopo: nostra intarvist : avrei ro 
| Juto. enterti vicino 

giovi. FIRENZE. 


volgeni Sig, Gustivo Mara Marea 
Faruoso, 45 dallo 19 allo 19, 0 8108 
7: Tmmprovwisn famiglia 


sta mia ron 
‘elegra fari i medintan 
fortio in posta sa, doumuni, poichè 
‘duo giorni, vieni ovo m'l 


vendeni Amprovvi 
condizioni mobdiio nuove, pian 
to verticalo ed altra. via Teitano 
‘toro, 201, interno 1. e3610 


l'altima tua. MAO. 


Dante feancnimo parita pg 
Jemand, angiais diairo placo d'in- N 
atituteica dans famille, — Ferro AGO. — Rinemziohi, — Sal 


Sano. Br 4) va Lambania, tt ci tmiporto del’amoro è 


Asteno Tomi: spiegneti strazio contino 
Cerenni camiore per uda dir visgyio fubbraio 1505 finora. Hi 
reria tadosca con grande doposito toruerai tutta mia? Lo spera sn 
A Napoli. Causiona 8000 lito e pri: cora fl kb PIETRO. — — € 4090 
mario raferenzo ocomacio. Oferta î > 
a ii Lee © Maggio. Qrazio ultima Iet 
girisurai «Cambriuus Malles dot: tira più trusqsila. Ricoroto ss 


Lo che volessero ri L; 

pigione © mobilio, attitisi alcuno 

fe giorno o seravsala o locali, vin 

i 2, pe Loy visibili dallo 
‘a 4047 


Sirino: ina abilo sarta di 
erliocarsi presso fumig}la anche 
come seria, comeriorà. Ottimo ro- FIOM 
Indirizzo Ti N. foraio po. Quanto cri 
des ‘è 4057 sapendo 
ro 
onto, Agiatò signore Amami samp 
possidente, bal- 


l'aspetto, Porterò qua 


gnoriva hocho nenzu dute. Propo» to. didl meezo scrivere 
Stoorie, Ettoro Pr der, posta Rotwa. Soupiro oceb sii. Ardouti 
‘0 4050 pm 40 
Rvvino, — Tre distinii riorati cata sovulo big 
trenteuni, belllanto posizione so- po. Cho squallore. Not hai sap 


Attendo ansia 1 
curioso veder 
ti rd 


Fa giovauo, col. diri 
pretasi 


Maforanzo primario, 
IM. 14 posta Roma. 


Tutti Pollicultori 


inroraazione con geutilaomo, Colla pollicoltura si possono {m- 
(alloggio liro 80. mensili. Rixoigora. DÈ propri capitali fino a) 
mele EE GIO. Nuoro sistema garantito 
abitato ar la cinserazione delle uera 20 
Toe be pu ana Prafliiane ill 
aatiaiiiio, poss ita te di guiciat on macchioe per 
ivano dallo 86 all ftitagoo garan 
to. Serfvero fera simo catalogo ric 
cacac* ‘5 1088 


sia liò di Marmo, # 
Collocamento. 


Listino gratis. 


TL FIGLIO DI UN ALTRO 


| assicurato». duo pui col_re 
| 


— ‘Tocca a vai fir lo carto generale, disso il maggiore. 
Mac. Gre bui Ta diodi carte © vol 
Volwett prese n che 

Indispottito borbottò. fra i 


denti: 

— Corpo di mille bombe, questa indemoniat 
non mi vuol dunque abbandonare? Se guada: 
questa: seta addio permesso, ed allora cosa é 
lomani * 

E gittando le carto. sul tappelo con dispetto simulato 
chiesi 


fortuna 


‘arte, 


— No dò rispose solennomente Mac Greg 

Questa volta Volswett. fu contento; no 
trionfo, 

ll generale feco tutie Jo mani © segnò due punti. 

Troccava adesso a Volwelt distribuire le carie. 

Gratificò liberamento il suo superiore del re di trionfo; 
acconsenti a dar carte quantunque avesse partita guada- 
guatà in mano; 0.Jà prima giuocata fu vinta brillante 
mente dal geaerale, come pure la seconda. 


— Eccovi le vostre duecento lire, generale, disse Vol 
wet, levando un biglietto di banca dal 

— Grazio Volwett., decisimente avevate ragione. la 
ruotà girà... E adesso, caro voglio farvi io una pro 
posta, 

— Quale? 


— Vi offro la rivincita; come T'ivete offerta test a 

ma în una sola partita. 
E quanto gitiochiamio ? 
> perd'ima 1. Sc guadagno. guada- 

gnerò duecento lira. Se perdo, per questa sera non avrò 
sbossato nulla... Vî va? 

— Come un guanto — rispose Volwett 

Il quale, però. mentalmente pense 

— Se voglio avere il_mio permesso 
lrdore, e.. diarino... cinquemifa fi 


sono costretto a 
‘hi... Mo postorhe 


mente, con eccellenti: cart in sanno, perdette 
ancora. 


di bang: 
— Grazie Volwett. Ma francament 


generale — disse porgendogli'un altro biglietto 


pra fortuna 


mi doveva questa vincit 


— E adesso, gonerale în — io ag 


soggiunse 


, 46 
Cono, Vittorio 


Lire ESILI | Nuova invenzione ! 


Vestiario n misoni cheviot: Mew 9' poattegtro i cimenta ia 
toria Piano, via Faro Tra" norin Marpigliese, Torino, #20t T 
nori Home inviare n 
duo" aggiingeroL,  apeso postali 
e 4046 |? Vigieortori! 
Itri dovono acquistare dello 
Vena Pompe Urocatic er coma 
pg tro la malattia dato ro: poono 
incandescenti na riroigeni alla Ditta Gialio Yeoto- 
? A lven bianea, Tuco riti, Ansona, Piazza. Mobitto 
culo tribe uao tie dello pompe lo pò per 
jtuto orumaniso. — zio prezzi mitiseiani 
Dietro semplice domanda 1a Dit! 
2 estlbro. 30; 


AVVISO AI FUMATORI 


00 spaliseusi franco cus 

ent ;0 pipe di Marsi 
AigoatE i gi{a, con canna lavorata, nnora co 
Rivolgersi a 0 ftruzione, igieniche od' oleganti, 
0) Haaseuntoln e Vo- Sremiato” con. medaglia. Diriger 
‘0. a Berlino. S. W. 19: Cartolina vaglia Mollard ‘0 C.. Mov 


RESTRINGIMENTO URETRALE 


Gocoetta cronica — Incontinenza d'urina 


non più operazioni 


dell Tp. 
ICO Qalsotto (voticolle) ir. 
cli 40) — Caltotta di prova 
marehi 0,50. — Asticotlo di 
ugpesià marchi 0.0 
tor a spirito marchi 2, — 
Hesbi son esta temprato, 100 


segno. SÌ coreana 
tutti È pu 

L, 181 p 
gio A 


Non più candelette 
Pillolo vegetali di Cana-Kuca del Dottor america 
quarigione radic 
mento uretrale, 


l'otfcacia di 


di celebrità. mediche i 
medio. La Napoli coclunia ; 

Dottor: Gui venareo-iflitico. alla Via 
Cirillo, N auto N 


Iialto garantito, 


10 contro le Rughe! 
1 contro rimbon 
‘cnEMA di 
fto l'uso della Cip 
ACQUA DORATA, "ri 
'retoneso, L. 5 
Vz., CM 


dro 1a ella to 
30. 


nta, 120, 
Ù sero, via dei Sole, 
) 66 


Parigi 


Qaico dejoe 
Borigiano (Fiom 


c 


onia Britrea 


"A. R. GROUND e C.° 


N. 413- Via Salvator Rosa - NAPOLI 


[Pa TORINO e EROY NCIA 


LE INSERZIONI 
per LA TRIBUNA ed Ik MESSAGGERO 
ancient narnia ciano 


si ricevono esclusivamente 
1 Ufficio di Pubblicità 


HAASENSTRIN & VOGLER 


Piazza S. Carlo - Via S Teresa, 2. 


pre; 


CANDELE DI CERA 


SOLO IL. 


CHININA: 


proparala con sistema speciale, conserva 
I GCAPELL 


Mantenendo 


gn favore da clriedery 


La rivin 
— No, un 
— Di otto 
— Di otto giorni*., — esclamò Mac-Grogor - di otto 
giorni prrele presto 


< E voi credete che idessò che questa miserabile for. 
tuna sembra. disposta in mio favore, vi lascierò libero per 
tutta una settimana? Levatevolo dalla testa, mio caro.» 
levatevelo dalla testa... Ventiquattrore se volete... ma non 
di più 

— Ma; gonorafe; in ver 
tempo di andare © tornare 
tutto sconcertato. 

— Questo mi è indifferente. 

— È se il mio permesso lo giuocassimo - arrischiò 
midamente il maggiore. 

— se lo giuocassimo 1. 

— Si... se guadagno mi accordate gli otto giorni di 
E so perdete. andate a nascondervi, come dicevano 


pattr' ore avrei appena il 
rispose il povero maggiore 


i bravi marinai francesi davanti a Sobastopoli. 
— Precisamenti 
— Accetto... Ma voi lo vedéte;.=s0n0 tornato in vena, 
© voi andrte.a nascondorvi, mio povero» Voluwett. 
— Tanto peggio, generale. 
Comiaciarono. 
Ma questa volta Noc-Gregor aveva ragione... I- trionfi 


gli: iovevano;. e guadagnò. la partita in un batter d'occhio. 


Ro: pento — dio: Vol wet goto lo-cato 
— Ve l'avevo, detto ! 
— Elibene, noa partirò. 


£ così dicendo. Freoiseo maggiore aveva una faccìà 
contrita 

Egli che poro ‘pritoa aveva subito allegramente la per: 
dita di duecento lire, aveva l'aspetto di uomo seccato, 
talmente seccato che il suo fortunato avversario se ne 
avvice. 

Per puntiglio lo lasciò un istante immerso nelle sue pro- 
fonde preoccupazioni, poi tuito ad un tratto 


— Cho direste, maggiore, se, quantunque abbiato me- | 


schiinamente perduto, mente: i vostri 
otto giorni di perm 


lo, generale, v 


arresto per disobbo- 


po 1 dobiti dì giuoco sono sacri... si pags. 

— Allora c'è un mozzo di conciliare tutto 

= Quale? 

— Torniamo a gi vostri maledetti otto giorni... 
| _— No, vi conosco, generale: sotto apparenza; un' po" 
| rado; siete tanto buono che parderesto a bella posta 

— Ma sacrestia... se dare otto giorni di con: 

godo, non potete mica cho diamine! - esclamò 


Mac di 
| € Prima di tutto, ed è 
domani vi fato ve 


bito. fatto, ordinerò che se 
quartiero, vi prendano. per il 
prigione militare, 

risposs Wolwett 
o di aò anch 


Siechè voi riflute 
dessi ? 
siccome il maggiore pareva un po' stosso: 

nche se ve ne pregnssi — soggiunse il senoralo. 
‘era un po' di emozione sincera nella vece del ver- 
pidato. 


neralo 
, ve ne prego, 
senerale. 
esclamo Mac Gregor — per farvi, un. piacere 
si. dura una gran fatica! 
< Questo pregiudizio per i debiti di'giuoco # eccessiva, 
tivamente è eccessivo. 


no... allora acconsentire! 


ciò chè finisse bene; como 
disso Guglielmo S 
| Ed alrandosi pres 
— Toccate, maggiore 
| mo por tulta la seltimana. 3 
« Però; mio caro, «d'ora in poi noa venile al circolo che 
col portafoglio ben gonfio di biglietti di banca... Sapatà che 
adesso, sono in vena. » 
| — Sopratutto in vena di bortì o di benevolenza go 
nora 
— Grazie del vostro complimento, maggiore, ma fran- 
camente è eccessivo... eccessivaranate eccessivo, 
Poscia col frustino sotto il braccio, le mani în. tasca, 
Mac Gregor uscì dimenando le anche nel modo a'it 
ai cavalier, © fischiando usa marcia, 


peare. 
mano al' maggiore dicendogli: 
© badate a noa farvi vedero da 


DES 


Via S, Carlo 


NAPOLI Ma et 
GRANDI: MAGAZZINI ITALIANI 


MELE © 


CASA PRIMARIA 
in Tessuti di alta Novità 
Confezioni por UOMO 

; per SIGNORA 
por. BAMBINI 
BIANCHERIA 


CORREDI - MOBILI = TAPPEZZERIA 
OMBRELLI- CAPPELLI- VENTAGLI 
GUANTI FIORI MERLETTI - NASTRI 


EMPORIUIM 


Massimo Buon Mercato 


L'Album Ilfustrato della Moda, Prima» 
vera-Estate (Ediz. Aprile) è alle stampe, Sì 
spedisce GRATIS a richiesta. 


{l + SAPONE MELE, è:1l migliore; è ecanomico | 
ERI II 


Blenorragia, goccetta cronica 


e perdite bianche ali 


atltano: Faruacia Torte 1 


IPERSIOTINA MA t 


abete 


LocAfkmaivia: 


feruadolo A qualalasi sitro alimento. 1 
Latterio di Locate 'aganini, 
Napoli, Palermo — Vendita all'ingresto dal princ 
in Droghe è Medicinali, aì minuto dal Droghieri, Farmacieti @ 
Paeticedori, nomeliodalla Ditta 4. Tstogo, Bora, Nuoro Tritaap, tt-48; 


"marco a speci 
nefrite, sco, pre 
generale prossola 
4 'C., Mao, Bark, 


spollzioni per pacoo postala aggiungere oratesiai © 
si npeilizce Îl campione N. 3 facendone domanila con cartolina con risposa pazata 


gli 


08 faacialio impara 
di 


Timgua avanti di 


rubito vadcà ch 


perogni volume. 


| dorinentò tranquillamente, 


Volvrott restò a pranzare alinea 
E tre org dopo, quando 56 no nd ‘col 
loggorito di daccoolo slorlino, rIMAià a e IE ORE 
— È' vero cho Luigia non mi avrebba ricamato nè 
io di pantofoto; nò il: portalampade;, ma 
mo no sarei comprato un. intero Milo 
« Ma ora è fatta. ° 
titto contento, ad ogni modo, al fifisiero di fare un 
piacore alla sua giovano amica, fornò al casa, diede ordine 
all'ordinanza di svegliarlo in puntò allo sei; dopo di che 
coricatosi apri. ua giornale della sera, ©.dopo. pochi mi» 
miti, stanco, con gli occhi pesanti, spense il lume e s'ad» 


x 
dre è figlia 
L'indomani mattina, quando Volwett si destò era giorno 
chiaro. 
Preso l'orologio e: lo. guardò: 
Erano le sei ed un minuto. 
Balaò quindi dal letto rapidamente, 6 afferrato îl cordone 


del campanello lo tirò cosi forte: che gli restò in: mang; 
mnéatra una scampanellata formidabile scuoteva tutta “la 


L'ordinanza accorse. 
— Che c'è, maggiore ? 
— C'é, animale, che ti avevo detto di svegliarmi alle seî, 
— Ma sono tutt'al più le ssi e due minati, signor mag- 
giore = risposo 4 pavero diavolo: 
— Ti darò tanti giorni di prigione, quanti secondi mi 
ti svegliato în ritardo 0° > 
Sarebbero ceritoventi* mormorò l'ordinanza sbigottita, 
— Centoventi, si.... Vattene, 
— Rene, maggiore, 
— No, rosta. 
ne, maggiore: 
T Dotti i calzoni 
— Ecco, maggiore, 
— St ligne... vattene. 
maglione 
— No, resta. Pnssami lè scarpe © proparamî i dol 
mani. 


rato l'Uinicò molado accolerato da) Prof, A. de 


i Eolo dl Londra." gran” vaora pra dî 


conta esso 


olbligati re a grammatica por 
Uno 0 due'auni. Finora nou vi. sono in Italia 
altri libri, doi gonero del Lyala; e qui. doro Jo 
stadio dolle 3iuguo molorna ‘6 abbistuata svilup. 
pato, troverà certo. molto farom tutto ciò chi 
dilita la congscenza delle agua. Vi epuo, è raro, 
Salta grammat che (avo "Ba fra di sd delle 
collanti) colla quali lo studente può imparare ogni 
cos; ima in quanto al « parlàro » è cosa bea 
rorsa. 


D seoro metodo, venza dllunzarsi colt solita roghle prammatiali, insegna ia costruzione tn un modo 
più pratico‘ fell, sllatoano inn 
partare onto aadare scio pu mona. intllioto impararo è parle 
Arta vene a, può una pon sudta impararo a parlare 
ibmcuno* per poco cho matta in di 
ng vodovdo in quali 
a letoca 0 di e 
ch alano fc 
formano ci una granda difeoità. per Ja provanza. 
mettindori la pronta in {taliano. Per P atulio di po 
utilità perchè contione tutto lo voci o frani proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilisaime a 
ua lunco prfetto di tutto o coniugazioni de vrki che non si trova la altri libri cotgunat. 
Spedizione contro vaglià o assegno da Carlo Bad 
Metodo inglese, francese liro d'ogniuo: toldsco lire 4,50. Aggiungere por sposo postali 30 centesimi 


tutto Îl moioso studi 


la grammatica. Noila stosta guisa 


fregi, pod percenirseoo dandori tea sco 
do, oto pochi sà Ta grud) di compronitca 


tulira una noova lingua, auchè sensa mas 
"e ha ereduto di colmare tale lacuna 
jnto, quost'opera è della più prand 


Roma: via dol Corso, 307, piano prio. 


PACCO CAMPIONE 


Valore Lire 40 
PER SOLO LIRE DIECI, 


spodito 
idazione permanente Miehe- 
le De-Clemente, vicolo Ko 
vello 4, Milano, tutti. ricevono: 

1, Taglio di vestito per sì- 
suora, H netti di fanalo alta 
centis. 60, oppure 3 metri sebo- 
viot per uomo alto 140. safi- 
ciento por un vestilo 

2 Uta coperta di vela per 
letto al una piazza, 

$. Un tappeto orientale mi 
sto seta ed oro. 
4. Uno splendido tappeto ve- 
damasco per tavolo metri 

<1.20. 


mo 
ia 


in alleminio| —fetruzione 


abile simile argento. 


7. Un soppedaneo colla. pa- |. FRANCO 
rola « Salve 
# Agoraio con 25 agli nei Regno 


2. Dodici rocchetti a filo Jard 
nero © bianco, 
10. Un ferm 
11. Una 
com simile 
Aggiungera L. 1 pet speso 
di sped 
la spedizi 
anticipare 


" 


10 contro un assegno, | 
L2 


Da ogg 
liquidazione dei segus 
Tola greggia, alta centime-| ® 
0 a L. 0.39 al 
alta centime 
ai metro. 


NOVITÀ #& NOVITÀ 


MIRACOLO DI BUON MERCATO 


“L'APOLLO,, APPARECCHIO FOTOGRAFICO A MANO 
PER POSE ED ISTANTANEI 
a scanjbio automatico per 6 lastre 8x8 
munito di obbiettivo e mirino luminosissimi, 
diaframma e contatore meccanico per lastre esposte. 


“L'APOLLO;, nuovo. apparecchio. di 
= esiderando | animato della vita, della strada, come riunioni, carrozze e cavalli alla corsa. 
= istantaneamente, come pare ritratti e pa 
Con questo semplice apparecchio tutti di 
preliminari. Basta toccare un bottone e la veduta è prosa. 
“L'APOLLO ,, apparecchio accuratamente costrutto e ricoperto con 
ro. ‘pelle nera finissima, vien spedito franco contro in 
ai Sig." LEPAGE e C., a Milano, Via S. adegonda, 11. 


fotografi, dà tutto le scene 


saggi anche a pos 
tano fotogralî senza studi 


di LL 45 mandate 


Tela di lino, alta cesi 
motrì 70 L.:0.50. Alta 0. 
I. 0.65, Alta 0.50 L. Ò 
Aîta. 0.85 L. 0. USM 


Affrettare le richieste 


ATTUALITÀ 


MEA D'AFRICA 
sie ar 


PER CESSO 


|Makonzen 


regalini: 


lo Minuee ( 


<ecsszzzazzzni TORÎ di acqu 
ar Biciclette 


Marca ing. di 1° ordine 


isso ito A] | 


ridotti. 


fare qual 


dello stock 


i 
Mira 
Milano; che si’ spedliscegratio 


GRATIS - Catalogo di Apparecchi Fotografici - GRATIS 


50 a G0-Ojp di Ribasso 


DI COMMERCIO 


Un’ occasione unica 
: fi per amatori cone PER RIVEND 
istare delle biciclette di pri- vog 
maria fabbrica a prezzi proprio dei pi 


Ggnuno dovrebbe persuader- 
si dei vantaggi offarti prima di 
si acquisto 
Rivolgersi all'incaricato per la vendita 


CARLO BODEH |! 
{Piazza S, Marcello, Gorso 907, P. P, - ROMA 


metri ditela 


ALTA CENT. 70 


Per gole L. f& 


In seguito ad un fortunato 
Micca "lA sottoscritta. Ditta è 
| l'unica oggi in grado di spedire 


n tutto il'Regno una pezza di 
ri 40 precisi, di ottima tela 
per famiglie alta cent. 70, blanca 
man approtto, adatta per len- 
suola, camicie, ecc. per sole 
Dirigere richiesta col relativo 
importo, più L. 1, — per spesa 
di spedizione, oppure anticipare 


L. 2. — per la spedizione contro 
assegm 

Cinque pezze franche di porto. 

Lettere e vaglia © cartoline» 
devono essere diretté alla 
prima casa di Liquidnzione per- 
manente. 3995 M 
Michele De-Clomente - Milano 

In Miano la vondita di pezzo 


sì presenta 


intioe a L. 14 — Pa Imego in 
vin Rastrelli 8, 4,6, ed in Vicolo 
ltrowe, Rovello 4, dove ha luogo anche 


la vendita al minuto di detta 
tela a Le 0,37 al metro. 
| Amvettaro le richieuto: 
Stab. tip. dlla Trib 
Stampato con uobiostti 
pata ca ta 


